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Come utilizzare questa guida

 Si consiglia di utilizzare Adobe Acrobat 
Reader sia per tablet che per computer. 
Puoi scaricare la versione gratuita di 
Adobe Acrobat Reader da questo link 
(https://www.adobe.com/acrobat/
pdf-reader.html). Nella Guida abbia-
mo cercato di inserire tutte le figure 
nella pagina esatta a cui si riferiscono. 
Inoltre, per una migliore navigazione, 
abbiamo allegato al documento tutte 
le figure presenti nel testo. Per aprirle, 
devi attivare l’opzione seguendo questi 
passaggi:

A. Abilita il menu a sinistra e fai clic su 
Allegati per visualizzare i file allegati (1)

 B. Utilizzando lo stesso menu, è possi-
bile utilizzare l’opzione Segnalibri per 
accedere al Sommario (2) o alle minia-
ture di pagina (3)

 C. Fare doppio clic su qualsiasi im-
magine in “visualizza file allegato” e si 
aprirà nel visualizzatore di immagini 
predefinito (ad es. Anteprima su Apple 
e Visualizzatore foto su Windows).

 Inoltre, ogni pagina include un collega-
mento al sommario nell’angolo in basso 
a destra. Infine, tutte le pagine web 
incluse nel testo sono evidenziate in blu 
e contengono collegamenti.
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INTRODUZIONE
Informazioni generali

Clilstore.eu è una risorsa educativa aperta (OER) sviluppata dal progetto CLIL Open Online Learning 
(COOL). Si basa su due iniziative precedenti, Strumenti per insegnanti CLIL e CLIL4U (vedi http://www.
languages.dk per ulteriori informazioni).

Il progetto COOL ha apportato miglioramenti significativi alle interfacce utente dell’insegnante e degli 
studenti dell’OER e ha aggiunto nuove funzionalità di apprendimento e per la costruzione di unità. Il 
progetto ha anche sviluppato una serie di unità didattiche esemplificative in inglese, spagnolo, dane-
se, irlandese, italiano e gaelico scozzese e ha prodotto video completi e tutorial digitali per aiutare gli 
insegnanti e gli studenti a beneficiare di tutto ciò che clilstore.eu ha da offrire. Questa guida fornisce 
una breve introduzione all’OER per I docenti che lavorano in contesti di Content and Language Inte-
grated Learning (CLIL) e coloro che desiderano potenziare l’uso di risorse multimediali e digitali nella 
propria pratica professionale.

Il gruppo del progetto COOL

• Universitat Politècnica de València (Spagna), coordinatore
• FAZ (Danimarca)Sabhal Mòr Ostaig (Isola di Skye, Scozia, Regno Unito)
• Università dell’Ulster (Irlanda del Nord, Regno Unito)
• Istituto di formazione (Malta)
• Liceo Scientifico Statale Elio Vittorini (Italia)
• Kroggaardskolen (Danimarca)

https://clilstore.eu/
http://www.languages.dk/
http://www.languages.dk/
https://clilstore.eu/
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CAPITOLO 1:  
INTRODUZIONE AL CLIL

1.1. Cosa è il CLIL?

“Il CLIL è un approccio educa-
tivo a duplice focalizzazione in 
cui viene utilizzata una lingua 
aggiuntiva per l’apprendimen-
to e l’insegnamento sia del 
contenuto che della lingua” 
(EuroCLIC, 1994).

In altre parole, il CLIL integra 
sia l’apprendimento dei con-
tenuti che l’apprendimento 
delle lingue. Usando il CLIL gli 
studenti imparano uno o più 
argomenti di materia in una 
lingua mirata, spesso l’inglese, 
ma a volte in un’altra seconda 
lingua. Non ci si aspetta che 
gli studenti conoscano la nuo-
va lingua prima di iniziare a 
studiare. Imparano la lingua di 
cui hanno bisogno per studia-

re mentre apprendono il con-
tenuto.

Tramite il CLIL, l’apprendimen-
to dei contenuti e l’apprendi-
mento di una lingua aggiuntiva 
sono ugualmente importanti. 
Entrambe sono materie essen-
ziali del curriculum che si evol-
vono lentamente ma costante-
mente durante il corso di studi. 
A lungo termine, gli studenti 
imparano sia il contenuto che 
la nuova lingua come e anche 
meglio degli studenti che stu-
diano i contenuti separatamen-
te dalla lingua straniera.

In questo modo, l’insegnante 
prepara gli studenti al mondo 
moderno, in cui ci si aspetta che 
le persone lavorino in team e 
utilizzino altre lingue per comu-
nicare anche con colleghi di  
paesi diversi. Ci si aspetta che 
risolvano problemi, pianifichi-

no il loro lavoro e giungano alle 
conclusioni da soli utilizzando 
una serie di risorse e informazio-
ni.

1.2. Quali sono I  
vantaggi del CLIL?

Secondo il Piano d’azione della 
Commissione Europea per la 
promozione dell’apprendimen-
to delle lingue e della diversità 
linguistica (2003), l’approccio 
multiforme del CLIL può offrire 
una serie di vantaggi, come il-
lustrato nella figura 1.

Nelle sezioni seguenti vedremo 
come Clilstore può contribuire 
a questi benefici complessivi.

1

https://clilstore.eu/
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Figura 1. I vantaggi del CLIL.
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1.3. Alcune domande  
ricorrenti da parte dei docenti 
 
I corsi di formazione per inseg-
nanti che alcuni dei partner del 
progetto COOL organizzano 
regolarmente, ci hanno per-
messo di riflettere su alcune 
delle preoccupazioni più co-
muni poste dagli insegnanti 
che stanno valutando  
l’adozione dell’approccio CLIL 
nella loro pratica didattica. In 
questa sezione affrontiamo 
queste preoccupazioni e forni-
amo alcune risposte.

1.4. Per saperne di più
Un corso di formazione online 
gratuito è stato sviluppato dal 
gruppo di progetto per con-
sentire agli insegnanti di ap-
prendere i concetti chiave del 
CLIL e come integrare l’uso di 
Clilstore.eu nella loro pratica 
professionale. Questo corso è 

accessibile dal link sottostante. 
La durata del corso è di cir-
ca 4 settimane ed è possibile 
svolgerlo autonomamente. Gli 
insegnanti che completeranno 
con successo il modulo di va-
lutazione riceveranno un certi-
ficato dall’Universitat Politècn-
ica de València.

https://www.upvx.es/courses/
course-v1:Filologiainglesa+us-
ingclilstore-3+2021-01/about

https://clilstore.eu/
https://www.upvx.es/courses/course-v1:Filologiainglesa+usingclilstore-3+2021-01/about
https://www.upvx.es/courses/course-v1:Filologiainglesa+usingclilstore-3+2021-01/about
https://www.upvx.es/courses/course-v1:Filologiainglesa+usingclilstore-3+2021-01/about
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1 Sono un insegnante 

di materia. 

Perché dovrei inserire 

obiettivi linguistici nel 

mio programma?

E’ difficile apprendere una lingua fuori 
contesto. Normalmente gli insegnanti 
di lingue utilizzano testi basati su vari 
argomenti, spesso di interesse irrile-
vante per gli studenti. Al contrario, im-
parare una lingua nell’ambito di una 
disciplina specifica può risultare moti-
vante, poiché l’obiettivo è chiaro anche 
allo studente. E’ ciò che accade quan-
do l’inglese viene insegnato per scopi 
molto precisi come nei corsi per mem-
bri di equipaggio di aereo o per direttori 
di vendita. Se gli studenti posseggono 
già una conoscenza base della materia, 
hanno la possibilità di condividere es-
perienze tra di loro e con l’insegnante in 
una lingua straniera.
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2 Quanto è impor-
tante il contenuto 

della lezione CLIL?

Per quanto importante non è l’unico fattore 

su cui concentrarsi durante la lezione CLIL. Gli 

studenti avranno bisogno in futuro di conoscere 

quel contenuto e, allo stesso tempo, di saperlo 

trattare in lingua. Il CLIL, inoltre, è un metodo più 

ampio che punta all’acquisizione di capacità di 

rielaborazione e pensiero basilari per la vita  

della comunità. Di fatto gli studenti apprendono 

le abilità di cui avranno bisogno sul futuro pos-

to di lavoro e non solo il contenuto della singola 

disciplina.
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3 Cosa rende l’appre-

dimento CLIL della 

lingua differente da altri 

metodi più tradizionali?

La lingua che gli studenti impara-
no durante la lezione CLIL non è la 
stessa di una lezione tradizionale. E’ una lingua di maggiore importanza 
per il loro futuro. E’ uno strumento 
per comunicare nell’ambito di un 
dato contenuto.

 Poiché scopo principale è quello 
di comunicare e non di imparare 
semplicemente la grammatica e la 
sintassi della lingua, gli studenti si 
rendono conto di essere in grado di 
utilizzare la lingua senza per forza 
averne una conoscenza approfon-
dita.
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4 Come faccio a far 
accettare il metodo CLIL ai miei studenti?

Alcuni studenti potrebbero essere riluttanti in prin-
cipio ad utilizzare la lingua straniera per studiare 
il contenuto perché hanno timore di un maggiore 
carico di lavoro. E’ importante discutere con loro le 
ragioni per svolgere il CLIL, sottolinearne i vantag-
gi, come per esempio il fatto che apre possibilità 
di mobilità lavorativa nel futuro. Anche se gli stu-
denti non dovessero trasferirsi all’estero per lavoro, 
avranno certamente dei benefici dal conoscere 
una lingua, in particolare il vocabolario tecnico. I 
datori di lavoro scelgono con maggiore probabili-
tà i candidati che mostrano di parlare una lingua 
straniera. L’apprendimento CLIL si sviluppa in modo 
organico. Col tempo gli studenti arricchiscono la 
propria conoscenza dei vocaboli e sono in grado 
di esprimersi con maggiore sicurezza nonostan-
te qualche errore (grammatica, sintassi, spelling 
o pronuncia). Quando possibile sarebbe bene in-
coraggiare gli studenti a stare in contatto con altri 
studenti di paesi stranieri per scambiare idee ri-
guardo alla materia studiata.
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Questa è probabilmente il più grande timore 
di ogni insegnante di materia ed è la ragione 
principale per cui il metodo CLIL incontra  
delle resistenze. Una via potrebbe essere 
quella di discutere delle proprie perplessità 
con il Dirigente Scolastico e di richiedere il 
supporto di un insegnante di lingua in quali-
tà di esperto. Il docente di materia è esperto 
nel contenuto. Insegnare il CLIL non significa 
offrire un intero corso di lingua. Il compito è 
di spiegare il contenuto integrando la lingua 
straniera collegata all’argomento.

5  Come faccio ad 

insegnare in lin-

gua se il mio livello 

non è alto?
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Non necessariamente. Il CLIL è un me-todo che rende gli studenti più attivi durante la lezione potenziando le loro capacità di rielaborazione e pensie-
ro. Il tempo dedicato al CLIL li aiuta 
a comprendere come studiare in 
modo più efficace e non passivo. E’ 
un’esperienza fondamentale per  
trarre il massimo da ogni lezione.

6 Come faccio a 

terminare il pro-

gramma che è molto 

vasto insegnando in lin-

gua e disponendo dello 

stesso numero di ore? 

Occorre ridurre il mio 

programma?
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7 Ho già un notevole 
carico di lavoro. Devo 

anche produrre tutti i ma-

teriali e cercare le risorse 

didattiche necessarie?

Gli insegnanti CLIL scelgono tra le risorse esistenti e 

le adattano alle esigenze dei loro studenti. Il progetto 

COOL è stato pensato per rispondere a questa do-

manda perché offre agli insegnanti uno strumento 

per individuare materiali CLIL già pronti tramite una 

piattaforma su cui vengono condivisi. Il software 

permette anche di costruire facilmente attività ed 

esercizi multimediali a seconda delle esigenze  

didattiche.
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La valutazione è un momento fondamenta-
le della didattica ed è l’insegnante che de-
cide i parametri della griglia. E’ importante 
concentrarsi sulle aree linguistiche trattate 

durante la lezione.

Occorre costruire una griglia, così che 
gli studenti conoscano i criteri in base ai 
quali saranno valutati e che saranno  
differenti rispetto a quelli applicati  
dall’insegnante di lingua vero e proprio.

Nella sezione dedicata della guida tro-
verete degli esempi di griglia di valutazione.

8 In qualità di insegnan-

te di materia, sono 

anche tenuto a valutare gli 

studenti sulla lingua?
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9 Perché non pos-
so utilizzare un 

libro di testo già in 
uso per studenti ma-
drelingua?

Ogni libro di testo scritto per studenti madre-

lingua presenta una grande varietà di vocabo-

lario e strutture grammaticali. Sarebbe troppo 

per i nostri studenti studiare su un testo così 

complesso linguisticamente e apprenderne 

allo stesso tempo il contenuto. Gli elementi di 

lingua introdotti devono invece riguardare so-

lamente le regole grammaticali e il vocabolario 

necessari conformemente al livello di cono-

scenza della lingua.
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CAPITOLO 2:  
CLILSTORE,  
MULTIDICT & WORDLINK

Come illustrato nella Figura 2, 
clilstore.eu offre 3 strumenti di 
apprendimento separati: Clilsto-
re, Multidict & Wordlink.

Nei seguenti paragrafi, daremo 
uno sguardo più da vicino a cia-
scuno dei componenti  di Clil-
store.

2.1. Clilstore
 
Clilstore è un sito multiforme 
che (i) si rivolge agli insegnanti 
che desiderano creare o trovare 
unità di apprendimento lingui-
stico multimediali da utilizzare 
con i propri studenti e (ii) offre 
un archivio di unità di apprendi-
mento linguistico in una varietà 
di lingue a cui gli studenti pos-

sono accedere direttamente e 
che possono utilizzare autono-
mamente. L’archivio delle unità 
già pronte è una risorsa aperta, 
pertanto, insegnanti o studenti 
che desiderino utilizzare unità 
esistenti non devono registrarsi 
al servizio prima di visualizzare 
o utilizzare i materiali. Chiun-
que desideri creare unità deve 
prima registrarsi e verificare il 
proprio indirizzo e-mail. La ca-
ratteristica delle unità Clilstore 

è la multimedialità, ovvero l’u-
tilizzo di combinazioni di video, 
audio, immagini, testo, collega-
menti ipertestuali e tecnologie 
secondarie di supporto che con-
sentono la creazione e la con-
divisione di esercizi linguistici 
interattivi, ecc. Affinché le unità 
di apprendimento linguistico 
Clilstore siano più efficaci, tut-
tavia, dovrebbero contenere una 
quantità significativa di testo. 
Questo perché uno degli ele-

Figura 2. La homepage di Clilstore, Wordlink e Multidict.

2

https://clilstore.eu/
http://https://clilstore.eu/
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menti principali che rendono 
Clilstore uno strumento di ap-
prendimento delle lingue uni-
co è il modo in cui il software 
tratta i testi incorporati. Con un 
semplice click, tutte le parole 
vengono collegate automati-
camente all’interfaccia dell’ap-
posito dizionario Multidict, che 
mette a disposizione dello stu-
dente dizionari online in oltre 
100 lingue, consentendogli di 
cercare i vocaboli secondo il 
proprio ritmo e le proprie esi-
genze di apprendimento.
Non è necessaria alcuna in-
stallazione o configurazione 
di software sul computer per 
accedere o creare un’unità e 
chiunque desideri utilizzare 
unità esistenti non deve regi-
strarsi prima di visualizzare o 
utilizzare i materiali. Tuttavia, 
se un insegnante desidera  
creare un’unità, deve prima  
registrarsi e verificare il proprio 

indirizzo e-mail. Allo stesso 
modo, gli studenti che deside-
rino sfruttare appieno le funzio-
nalità di Clilstore, ad esempio 
costruire l’archivio dei propri 
vocaboli e utilizzare la funzio-
ne portfolio, devono creare un 
account. Entrambe le funzioni 
migliorano l’esperienza dell’u-
tente.

L’interfaccia di creazione è 
stata progettata per esse-
re “user-friendly” e intuitiva. 
Una descrizione dettagliata 
di come utilizzare Clilstore e 
creare un’unità è fornita di se-
guito nella sezione 2.3.
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2.2. Multidict
 
Multidict funziona come inter-
faccia di dizionario online utiliz-
zabile anche separatamente dal 
Clilstore. Può essere utilizzato 
come strumento indipendente 
per cercare parole in più lingue 
in un’ampia varietà di diziona-
ri. È uno dei due strumenti alla 
base delle funzionalità di Clil-
store.

Quando gli utenti delle unità Clil-
store cliccano sulle parole nei 
testi incorporati, l’interfaccia Mul-
tidict si apre all’interno delle unità 
Clilstore in uno schermo diviso. 
Questa funzione “side-by-side” 
rende estremamente facile per gli 
studenti consultare un dizionario 
e facilita una lettura più veloce. 
Lo studente non deve passare da 
una pagina all’altra online e aprire 
ognuna in una scheda diversa.

Sono disponibili diversi dizio-
nari online per la maggior parte 
delle numerose lingue gestite 
da Multidict. Pertanto, se uno 
studente clicca su una parola 
nel testo e non trova una defi-
nizione adatta al contesto, può 
semplicemente selezionare un 
altro dizionario dal menu a di-
scesa. Ciò facilita la compren-
sione di un testo per lo studen-
te che non deve reinserire nuo-
vamente il termine nella stringa 
di ricerca.

Multidict può anche facilitare la 
consultazione bilingue tra cop-
pie di lingue per le quali non 
esiste un dizionario cartaceo. 
Può essere utilizzato anche per 
cercare parole nei dizionari mo-
nolingue.
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Per iniziare a utilizzare Multi-
dict, vai su clilstore.eu e scegli 
Multidict per provare l’interfac-
cia del dizionario. Segui questi 
semplici passaggi:

1. Digita la parola che vuoi cer-
care (1 – campo di ricerca 
della parola)

2. Seleziona la lingua in cui si 
trova la parola (2 – lingua di 
partenza)

3. Scegli la lingua in cui deside-
ri tradurre la parola (3 – lin-
gua di destinazione)

4. Seleziona il dizionario che 
desideri utilizzare (4 – menu 
a tendina con la lista  dei di-
zionari disponibili)

5. Fai clic su Cerca, quindi, se 
richiesto, fai clic su Invia

6. Il dizionario selezionato si 
aprirà in modalità schermo se-
parato con la traduzione  (5)

 

Ogni dizionario ha i suoi punti 
di forza e di debolezza. È im-
portante selezionare il dizio-
nario che meglio si adatta alla 
particolare traduzione. Se un 
dizionario non trova la parola 
cercata, è possibile selezionare 
immediatamente un dizionario 
diverso dal menu a discesa.

Figura 3. Interfaccia del dizionario Multidict.

https://clilstore.eu/
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2.3. I vantaggi della  
funzioneMultidict 
 
Per comprendere i vantag-
gi dello strumento Multidict, 
è utile pensare ai passaggi 
abituali che gli studenti intra-
prendono quando leggono un 
articolo online e consultano un 
dizionario.

Immaginiamo che stiano leg-
gendo una pagina web e che si 
rendano conto di non conoscere 
il significato di una parola. Do-
vrebbero, a questo punto, apri-
re una nuova scheda (pagina), 
quindi cercare un dizionario, 
digitare o incollare la parola che 
devono cercare in quel dizio-
nario online arrivando magari 
a scoprire che il dizionario non 
riesce a trovare la parola che 
stanno cercando o che non capi-
scono bene il significato fornito 
da quel particolare dizionario.

Sarebbero costretti a tornare 
al punto di partenza finendo 
per dover ricominciare tutto da 
capo. Dovrebbero cercare sul 
web un altro dizionario online 

gratuito e digitare di nuovo la 
parola. Tutto questo richiede-
rebbe tempo. Infine, una vol-
ta trovata la traduzione di cui 
hanno bisogno, è molto proba-

Figura 4. Bambini in classe che stanno utilizzando la funzione Multidict collegata ad una unità Clilstore. 
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bile che abbiano dimenticato il 
contesto in cui è stata usata la 
parola. Per continuare, molto 
probabilmente, dovrebbero ini-
ziare a rileggere il testo dall’ini-
zio per riacquisirne il senso.

La funzione Multidict salta tutti 
questi passaggi. Non appe-
na inseriscono una parola, gli 
studenti possono accedere ra-
pidamente e facilmente ai nu-
merosi dizionari online a cui il 
motore di ricerca Multidict può 
collegarsi. Inoltre, se il primo 
dizionario non fornisce una de-
finizione soddisfacente, tutto 
ciò che gli studenti dovranno 
fare sarà semplicemente clic-
care su un nuovo dizionario dal 
menu a tendina.

Quando Multidict viene utilizzato 
all’interno di un’unità Clilstore, 
l’interfaccia Multidict è già auto-
maticamente collegata alle paro-

le del testo che gli studenti stan-
no leggendo. Non è necessario 
digitare la parola che desiderano 
cercare. Gli studenti cliccano 
semplicemente sulla parola e la 
traduzione appare nell’interfac-
cia Multidict sul lato destro dello 
schermo. Questa funzione-dizio-
nario insieme al testo che stanno 
leggendo assicura che l’espe-
rienza di lettura/consultazione 
del dizionario sia estremamente 
semplice e molto più fluida, pur 
mantenendo disponibile il testo 
originale (e il contesto).
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Una nota  
sui dizionari
 
Ci sono molti dizionari disponi-
bili su Multidict tra cui sceglie-
re. Alcuni sono utili per cercare 
parole generali e altri sono più 
appropriati per campi specia-
lizzati. Ad esempio, il database 
IATE è uno strumento molto 
utile se si lavora con la termi-
nologia specifica dell’UE o se si 
cercano parole o termini tecni-
ci all’interno della maggior par-
te delle materie professionali. 
Un altro esempio è il Dizionario 
Langtolang, che fornisce una 
vasta gamma di file audio di 
pronuncia per la maggior parte 
delle parole. Oggigiorno mol-
ti dizionari online presentano 
un file audio per la pronuncia 
delle parole, molto spesso sia 
in inglese britannico che in in-
glese americano. Ciò è partico-
larmente utile per l’utente che 
non è sicuro della pronuncia.

Multidict offre una selezione 
abbastanza ampia di diziona-
ri tra cui scegliere. Tuttavia, a 
seconda delle lingue, la varietà 
e la tipologia di dizionari può 
essere diversa. Gli utenti do-
vrebbero imparare a conoscere 
i vari tipi di dizionari disponibili 
su Multidict in base alla lingua 
che utilizzano. Gli utenti pos-
sono sempre contattare il pro-
getto su cool@languages.dk 
se conoscono buoni dizionari 
online nella loro lingua che non 
compaiono su Multidict.
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2.4. Wordlink
 
Wordlink è l’altro strumento 
parte integrante del funziona-
mento di Clilstore. È il software 
che consente il collegamento 
automatico di ogni parola nei 
testi all’interno delle unità di-
dattiche di Clilstore a Multidict.

Può anche collegare la maggior 
parte delle pagine web parola 
per parola ai molteplici dizio-
nari online offerti da Multidict. 
Pertanto può essere utilizzato 
anche come strumento autono-
mo accessibile su clilstore.eu o 
direttamente da https://clilstore.
eu/wordlink/ per gli studenti 
che desiderino consultare facil-
mente i dizionari online mentre 
leggono le pagine web, ad es. 
uno studente che desiderasse 
leggere un sito Web di notizie 
online ma avesse bisogno del 
supporto di un  dizionario per 

facilitare la lettura. Segui questi 
passaggi per utilizzare Wor-
dlink come strumento autono-
mo:

1. Per prima cosa incolla l’URL 
della pagina web che desideri 
collegare nel campo URL (1)

2. Seleziona la lingua della pagi-
na dal menu a tendina (2)

3. Nel campo 3, lascia “Elabora 
la pagina”

4. Nel campo 4, lascia “Schermo 
diviso”

5. Il campo 5 ti offre un’opzione 
per rimuovere tutti i collega-
menti a siti esterni nella pa-
gina web che stai collegan-
do. Se questa funzione non 
è attivata, Wordlink non sarà 
in grado di collegare la paro-
la con collegamento iperte-
stuale a Multidict.

6. Fai clic su “Elabora” (6)
7. Ora fai clic su qualsiasi pa-

rola ne testo per cercarla 
su Multidict. 

Figura 5. Interfaccia di navigazione di Wordlink.

https://clilstore.eu/
https://clilstore.eu/wordlink/
https://clilstore.eu/wordlink/
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Lo schermo della figura 6 ap-
pare così: E’ bene notare che 
quando si clicca su una parola, 
lo schermo viene diviso in due 
riquadri, ovvero la pagina Web 
di origine a sinistra e l’interfac-
cia del dizionario Multidict a 
destra.

Nella Figura 6, possiamo ve-
dere che la parola “controver-
sial” è stata cliccata ed è ora 
evidenziata su sfondo scuro. Se 
uno studente non è soddisfatto 
della definizione del dizionario, 
può passare a un dizionario di-
verso utilizzando il menu a ten-
dina.

Per gli studenti la cui L1 non 
è la lingua utilizzata nella loro 
classe o contesto di apprendi-
mento, come spesso accade 
con gli studenti stranieri, l’uti-
lizzo di Multidict per passare 
da una lingua o dizionario all’al-

tro è inestimabile e dovrebbe 
facilitare sia l’apprendimento 
che la lettura. Gli studenti pos-
sono facilmente passare da lin-
gue a dizionari (campo 3, Fig. 
6) nel riquadro Multidict con 
un semplice clic.

Figura 6. Esempio di pagina tratta dall’unità the Times of Malta, collegata a  Multidict.
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Puoi accedere a un video su 
YouTube che mostra come utiliz-
zare Wordlink qui.

Un’altra funzione utile di Wor-
dlink è inserire un testo che 
non si trova online nel campo 
“Testo”. In questo caso, scegli 
“Elabora la pagina” dal menu a 
tendina (Fig. 7).

Incolla qualsiasi testo che de-
sideri collegare a Wordlink (ad 
es. il testo di un’e-mail o qual-
siasi testo che non si trovi onli-
ne). Fatto ciò, scorri la pagina 
verso il basso e clicca su Com-
poni  che si trova in basso a 
sinistra. Il testo è ora collegato 
a wordlink e le parole possono 
essere cliccate.

> Suggerimenti: Come modifi-
care la dimensione delle scher-
mate:

La linea di demarcazione tra lo 
schermo di testo (elemento 1, 
Fig. 6) e lo schermo Multidict 
(elemento 2, Fig. 6) può esse-
re trascinata a sinistra o a de-
stra per ingrandire o ridurre lo 
schermo Multidict.

Blocco di più parole:
È possibile cliccare su una sola 
parola alla volta. Ciò potrebbe 
causare un problema con alcu-
ne espressioni in determinate 
lingue, come i “phrasal verbs” in 
inglese o i modi di dire. La solu-
zione è digitare il resto del ver-

 Figura 7. Elabora la pagina con Wordlink.

https://www.youtube.com/watch?v=nAw8nvMKsCg
https://www.youtube.com/watch?v=nAw8nvMKsCg
https://www.youtube.com/watch?v=nAw8nvMKsCg
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bo o dell’espressione nel campo 
“Parola da tradurre” (Fig. 6).

Richiamo automatico dell’ulti-
mo dizionario utilizzato: Mul-
tidict ricorda quale dizionario 
è stato utilizzato per ultimo e 
l’abbinamento linguistico con 
cui si stava lavorando, anche se 
la lingua e il dizionario possono 
essere modificati in qualsiasi 
momento. Questo può far ri-
sparmiare tempo quando si cer-
cano le parole.

Collegamenti a Multidict e col-
legamenti esistenti nelle pagine 
Web:

In precedenza, abbiamo men-
zionato il pulsante a due funzio-
ni per rimuovere i collegamenti 
esistenti (elemento 5 in Fig. 5) 
per consentire la ricerca delle 
parole su Multidict. Se questo 

non è attivato, i collegamenti 
preesistenti nella pagina Web 
che stiamo visualizzando porte-
ranno a siti e pagine esterne. In 
tal caso, anche la nuova pagina 
a cui ci porta il link verrà con-
vertita da Wordlink. Nel caso 
in cui desideriamo cercare una 
parola con un collegamento 
ipertestuale nel testo originario, 
dobbiamo selezionare “Rimuovi 
collegamenti esistenti” (elemen-
to 5, Fig. 5) e cliccare su “Ela-
bora” (elemento 6, Fig. 5).

Figura 8. Come scegliere il tipo di visualizzazione dei dizionari Multidict.
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2.5. L’interfaccia  
studenti di Clilstore

2.5.1. Come usare  
l’interfaccia per studenti
 
In questa sezione vedremo 
come gli studenti possono ac-
cedere al database Clilstore e 
visualizzare un’unità Clilstore 
con le sue funzioni Wordlink e 
Multidict integrate.

Vai su clilstore.eu e segui le se-
guenti istruzioni.

Accedi all’interfaccia studenti 
cliccando “Per studenti”. Vedrai 
la seguente schermata.

I campi numerati consentono 
agli studenti di perfezionare la 
ricerca delle unità.  E’ possibi-
le:

Figura 9. Clilstore Homepage.

https://clilstore.eu/
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(1) cercare le unità tramite pa-
role chiave

(2) scegliere la lingua delle uni-
tà

(3) selezionare un livello di lin-
gua target sulla scala CE-
FRL (Common European 
Framework of Reference for 
Languages)

(4) selezionare un autore (ad 
es. un insegnante)

(5) vedere quale tipo di media 
è incluso in un’unità, ad es. 
audio, video o allegati

(6) controllare quante unità 
possono essere visualizzate 
in qualsiasi momento e usa-
re filtri aggiuntivi per aiutare 
a perfezionare la ricerca

In questo esempio (Fig. 10), 
lo studente ha scelto l’italiano 
come lingua ed AlexT come 
“Autore”. Non è stato scelto un 
livello particolare, ma è stato 
selezionato TUTTO.

Nel campo di ricerca generale 
(punto 1, Fig. 10), lo studente 
può inserire parole chiave nel 
campo denominato “Cerca uni-
tà didattiche” per trovare unità 
specifiche. Tuttavia, è possibile 

cercare solo le parole che si 
trovano nel titolo o nella de-
scrizione di un’unità Clilstore. 
Le parole nel testo principale 
non possono essere ricerca-
te. Per questo motivo è molto 

Figura 10. Interfaccia studenti.
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importante che gli insegnanti 
che stanno progettando unità 
utilizzino titoli descrittivi o in-
cludano parole chiave nella de-
scrizione, in modo che le loro 
unità possano essere recupera-
te facilmente.

Le seguenti colonne vengono 
visualizzate per impostazio-
ne predefinita (Fig. 11), ma è 
possibile aggiungere colonne 
aggiuntive o rimuovere altre 
colonne dai filtri.

Le sezioni che compaiono in 
automatico sono:

• Numero dell’unità (numero 
di identificazione dell’unità)

• Autore 
• Lingua (la lingua di destina-

zione selezionata)
• Livello (il livello di lingua se-

lezionato)
• Supporti integrati nell’unità 

Figura 12. Come selezionare le colonne per attivare i filtri desiderati per la ricerca di un’unità.

Figura 11. I campi Filtri e Colonne.
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(video, audio, ecc.)
• Il titolo dell’unità
• Il numero di “Mi piace” asse-

gnati all’unità
 
Se si clicca su “Mostra/Na-
scondi Colonne”, viene visua-
lizzato l’intero elenco di filtri 
che possono essere richiamati 
in colonne aggiuntive. Quelli 
nell’attuale selezione sono evi-
denziati in blu scuro (Fig. 12). 
Puoi scegliere di aggiungere 
più filtri selezionando quelli 
che desideri abilitare.

Se hai selezionato determinati 
filtri, come “Livello”, puoi ripri-
stinare tutto ai valori predefini-
ti facendo clic su “Azzera filtro” 
in alto a destra

2.5.2. Le Unità  
di CLILSTORE
 
Un’unità Clilstore in genere 

comprende elementi multi-
mediali e consiste in un testo 
spesso accompagnato da file 
multimediali video o audio. L’u-
nità può collegarsi a siti esterni 
o file caricati. Inoltre grazie 
ai diversi strumenti interattivi 
reperibili online  gli insegnanti 

possono costruire esercizi inte-
rattivi che possono essere col-
legati o incorporati all’interno 
dell’unità.

Figura 12. Come selezionare le colonne per attivare i filtri desiderati per la ricerca di un’unità.
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Figura 13 illustra ciò che lo 
studente vede dopo aver sele-
zionato una particolare unità 
Clilstore.

La parola su cui fa clic lo stu-
dente viene visualizzata nel 
campo Parola (1) nel riquadro 
Multidict.

La lingua di partenza dell’unità 
è sempre indicata dall’autore 
dell’unità e questa appare au-
tomaticamente nel campo del-
la lingua di partenza (2).

Nel (3), lo studente può sele-
zionare la lingua in cui deside-
ra tradurre la parola cercata. 
Si può anche selezionare, ad 
esempio, da inglese a inglese, 
per eseguire una consultazione 
monolingue.

L’utente può passare rapida-
mente da un dizionario all’altro 

utilizzando il menu a tendina 
delle risorse disponibili del 
dizionario. Non è necessario 
reinserire il termine di ricerca 
per passare da un dizionario 
all’altro (4), con conseguente 
minor tempo necessario per 
cercare parole in dizionari o 
lingue diverse.

Figura 13. L’interfaccia dell’unità quando si fa clic su una parola.
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Figura 14. mostra la vista men-
tre si scorre più in basso nella 
pagina nella stessa unità Clil-
store.

Come puoi vedere, l’autore ha 
anche inserito un video (5) e 
ha aggiunto 3 pulsanti verdi (6) 
che collegano ad altre attività 
e approfondimenti per gli stu-
denti.

Inoltre, nella Figura 15, possia-
mo vedere un ulteriore eser-
cizio interattivo online (7) che 
l’autore ha incorporato diretta-
mente nella pagina principale 
dell’unità Clilstore.

La progettazione dell’unità e 
l’uso di siti Web esterni, utili 
per preparare esercizi supple-
mentari, saranno trattati più 
avanti in questa guida.

Figura 14. video incorporato nell’unità Clilstore.

Figura 15. Un eser-
cizio online inter-
attivo da un sito 
esterno integrato 
con Clilstore.
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2.6. Clilstore e  
l’insegnamento delle lingue

I tipi di utenti che traggono 
maggiori vantaggi dall’utiliz-
zo di Clilstore sono spesso gli 
utenti che hanno una cono-
scenza di base della lingua che 
vogliono imparare. I princi-
pianti assoluti probabilmente 
dovrebbero iniziare con testi/
video brevi e di livello base.

Uno dei vantaggi di Multidict 
e Clilstore è che il lettore può 
lavorare su materiale con un 
livello di difficoltà maggiore 
rispetto al livello di conoscen-
za della lingua che vuole im-
parare. Durante la lettura di 
un testo di livello superiore su 
Clilstore (con l’uso di Multidi-
ct), questi strumenti rendono 
più facile per gli studenti svi-
luppare la competenza lin-
guistica, la comprensione e 

l’apprendimento mediante lo 
”scaffolding” di lettura. Gli stu-
denti saranno anche in grado 
di leggere il testo in un tempo 
notevolmente più breve rispet-
to alla lettura del testo senza  
Multidict.

È interessante vedere come l’uso 
di Clilstore e della sua funzio-
ne Multidict aiuti l’acquisizione 
del linguaggio secondo l’ipotesi 
di input di Krashen (Krashen, 
1982). Clilstore può contribuire 
a creare situazioni favorevoli in 
cui lo studente può accedere ad 
un testo di livello superiore oltre 
la sua competenza linguistica 
(Input + 1) e la funzione Multidi-
ct rende il testo più accessibile 
come “Input comprensibile”. 
Questo input potenziato dal 
supporto aggiuntivo di Multidict 
aiuta il lettore a completare con 
successo l’attività.

Gli strumenti aiutano anche gli 
studenti quando si avventura-
no nella loro zona di sviluppo 
prossimale (ZPD) (Vygotsky, 
1978) con supporto e aiuto, fino 
a quando lo studente non ha 
acquisito la conoscenza della 
lingua oggetto di studio.

Un’altra caratteristica di Clil-
store di cui parleremo nella 
Sezione 2.8.1 è la funzione per-
sonalizzabile “glossario”, che 
aiuta gli studenti a verificare 
l’acquisita conoscenza dei vo-
caboli cercati su Multidict.
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2.7 Come costruire  
un’unità Clilstore

2.7.1. Registrazione
 
Chiunque può navigare nel da-
tabase di Clilstore e accedere 
alle unità, tuttavia, se si desi-
dera iniziare a creare le proprie 
unità, è necessario prima regi-
strarsi.

Vai su clilstore.eu, fai clic sul 
pulsante “Accedi” di Clilstore e 
quindi fai clic su “Registrati”

Seleziona un nome utente, 
fornisci il tuo nome completo 
(nome e cognome), indirizzo 
e-mail e password.

> Suggerimento: Scegli uno 
username che i tuoi studenti 
o colleghi possano riconosce-
re se volessero cercare le tue 
unità.

Dovrai registrarti una sola vol-
ta. Nelle visite successive a 
Clilstore, è sufficiente fare clic 
su “Per docenti” e quindi effet-
tuare il login.

2.7.2. Schermata Utente 
 
Dopo aver effettuato l’acces-
so, il tuo nome utente appare 
nell’angolo in alto a destra. Se 
passi con il mouse sopra il tuo 

Figura 16. Homepage di Clilstore.

Figura 17. Pagina di registrazione di Clil-
store.primi 5 campi.
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nome utente, viene visualizzato 
un menu a tendina. Questo è il 
tuo “pannello di controllo” (Fig. 
18), dove puoi gestire il tuo ac-
count.

Qui puoi fare clic su “Le mie 
unità”, che ti porterà diretta-
mente all’elenco di tutte le tue 
unità create. Quando vai su “Le 
mie unità”, puoi modificare le 
tue unità da lì o persino elimi-
narle. Puoi anche vedere quanti 
“Mi piace” ha ottenuto ogni 
unità.

Puoi anche scegliere di creare 
un’unità o di vedere i portfo-
lio  degli  studenti che ti hanno 
abilitato alla condivisione, op-
pure puoi anche disconnetterti 
da questo menu a tendina.

Puoi anche scegliere Opzioni 
(Fig. 19), dove puoi:

1. Cambiare la tua password.
2. Scegliere la lingua predefini-

ta per le unità che crei.
3. Scegliere se aggiungere tut-

te le parole che traduci 
con multidict al tuo glos-
sario.

4. Cambiare il tuo nome.
5. Cambiare il tuo indirizzo 

email.

Figura 18. schermata utente.

Figura 19. Opzioni Utente.
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2.7.3. Come costruire  
un’unità didattica
 
Fai clic su “Crea un’unità” dal 
pannello di controllo dell’uten-
te per iniziare si apre la pagi-
na seguente: La pagina “Crea 
un’unità” ha una serie di campi 
e opzioni. Ecco i primi 5 campi:

1. Titolo: qui dovresti sceglie-
re un titolo significativo per la 
nuova unità. Scegli le parole 
chiave nel titolo che rende-
ranno la tua unità più indivi-
duabile.

2. Scorri il testo: se selezioni 
questa opzione, qualsiasi vi-
deo o audio che inserisci nel 
campo di incorporamento in 
(3) rimarrà visibile nella parte 
superiore della pagina quando 
l’utente scorre il testo.

3. Codice di caricamento: qui 

puoi incorporare un video, un 
file audio o anche una foto o un 
grafico che rimarrà nella parte 
superiore dell’unità. Impare-
rai come caricare un video più 
avanti in questa sezione.

4. Campo di testo: questa 
sezione è dove puoi scrivere o 
incollare i testi, inserire foto, 
video, immagini o esercizi in-
terattivi. È possibile formattare 
il contenuto di questo campo 

Figura 20. Creazione di un’unità Clilstore – primi 5 campi.
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utilizzando i diversi strumenti 
di modifica (Fig. 21). 
 
>  Suggerimento: premendo 
“Invio” sulla tastiera, il cursore 
si sposta in basso su un nuovo 
paragrafo (ovvero il testo salta 
una riga). Tuttavia, se desideri 
iniziare una nuova riga senza 
creare un nuovo paragrafo (ov-
vero senza spazi tra le righe), 
premi Maiusc+Invio. La nuova 
riga inizia dalla riga successiva 
in basso, senza spazio rispetto 
alla riga superiore.

5. Pulsanti di link: qui puoi in-
serire link a siti esterni, come 
pagine Web, esercizi interattivi 
online o anche un’altra pagina 
di Clilstore. Assegna un titolo al 
pulsante, ad es. il nome dell’e-
sercizio a cui è collegato, o ul-
teriori letture, ecc. Il nome di 
questo pulsante apparirà nella 
parte inferiore dell’unità Clilsto-

re. Quindi incolla l’indirizzo web 
del sito a cui ti stai collegando 
nel campo Link a destra.

Puoi anche selezionare la casella 
di spunta qui (WL) se vuoi che il 
sito collegato sia anche abbinato 
ai dizionari online. Se selezioni 
“Nuovo”, anche la pagina che 
stai collegando si aprirà in una 
nuova scheda. Se non selezio-
ni “Nuovo”, la pagina collegata 
si aprirà nella scheda esistente 
al posto dell’unità Clilstore. Per 
tornare all’unità Clilstore, i lettori 
dovranno fare clic sul pulsante 
“Indietro” nel browser.

Puoi aggiungere più pulsanti fa-
cendo clic su “Aggiungi un pul-
sante”.

Puoi anche rimuovere un pul-
sante di link cancellando i campi 
che avevi compilato in prece-
denza.

Figura 21. Funzioni e strumenti
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Sotto la sezione Pulsante di Link, 
c’è la possibilità di caricare un file. 
La dimensione massima per ogni 
file è 1 Mb. Ciò ti consente di col-
legarti a documenti che non sono 
online, ad esempio un documento 
Word, una presentazione Power-
Point o un file PDF che desideri 
che i tuoi studenti leggano.

Occasionalmente, Clilstore sug-
gerirà un cambio di nome per 
il file, specialmente quando ci 
sono simboli o titoli lunghi. Fai 
clic su OK. Il nome del file ap-
parirà nella casella del nome del 
file, dove puoi ancora cambiare 
il nome se lo desideri. Quindi fai 
clic su “Carica”.

È ora possibile utilizzare l’indi-
rizzo del link (Fig. 23) e aggiun-
gerlo a uno dei pulsanti di link 
azzurri.Continuando a scorrere 
verso il basso, vedrai i campi evi-
denziati nella Figura 24.

6. Lingua: qui devi scegliere la 
lingua principale presente nel 
testo o nel video dell’unità dal 
menu a tendina. Questo è un 
passaggio importante, poiché la 
maggior parte degli utenti filtra 
in base alla lingua del testo.

7. Livello studente: in questa 
sezione, devi indicare il livello 
di conoscenza della lingua che 

lo  studente deve possedere per 
utilizzare l’unità. Questi livelli 
si basano sul Quadro Comune 
Europeo di Riferimento (http://
www.coe.int/t/dg4/education/elp/
elp-reg/cefr_EN.asp).

Il livello è un altro filtro impor-
tante quando gli studenti (o gli 
insegnanti) cercano unità da 
utilizzare. Se non specifichi il 

Figura 22. La funzione carica file

Figura 23. Il file caricato e il suo nuovo collegamento online su Clilstore.

http://www.coe.int/t/dg4/education/elp/elp-reg/cefr_EN.asp
http://www.coe.int/t/dg4/education/elp/elp-reg/cefr_EN.asp
http://www.coe.int/t/dg4/education/elp/elp-reg/cefr_EN.asp
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livello, la tua unità verrà contras-
segnata come unità di prova.

8. Tipo di media: mostra agli 
utenti se l’unità ha video, audio 
o nessuno dei due. Se selezioni 
video o suono, si apre un nuovo 
campo in cui puoi aggiungere 
la durata del file multimediale 
utilizzando il formato minuti: se-
condi, ad es. 18:29.

9. Riassunto: in questa sezione, 
dovresti aggiungere una breve 
descrizione del contenuto. As-
sicurati di inserire alcune parole 
chiave che gli utenti potrebbero 
utilizzare per cercare testi su 
un particolare argomento. Il da-
tabase di Clilstore può cercare 
solo parole che sono inserite nel 
titolo o nel riassunto, quindi assi-
curati di aggiungere parole che 
rendano l’unità riconoscibile. 
Questo testo sarà individuabile 
anche dai motori di ricerca come 

Google. I video di TED.com han-
no un riepilogo pronto per la 
copia, che puoi semplicemente 

copiare e incollare nel campo 
“Riassunto”.

Figura 24. Creazione di un’unità su Clilstore con video e testo.
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10. Note sulla lingua: puoi uti-
lizzare questo spazio per com-
mentare il tipo di lingua del file 
video o audio incorporato (ad 
es. vocabolario specifico, focus 
grammaticale, accento/dialetto, 
velocità dell’oratore, chiarezza 
del discorso, registro linguistico, 
ecc.).

11. Attiva se questa è ancora 
solo un’unità di prova: Attiva 
questa opzione solo se l’unità è 
incompleta o è solo un esperi-
mento, e in tal caso ricordati di 
completarla o eliminarla in un 
secondo momento.

12. Proprietario: fai scorrere il 
pulsante verso destra se disponi 
del diritto/permesso di utilizzare 
testi e video, ecc. Questo atti-
verà automaticamente la politica 
copyleft di Clilstore, in cui devi 
indicare quale licenza Creative 
Commons ha l’unità.

Figura 24. Creazione di un’unità su Clilstore con video e testo.
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13. Licenza Creative Com-
mons: qui dovresti indicare il 
tipo di licenza sui diritti d’autore 
che concedi ad altri per utilizza-
re la tua unità.

Non appena selezioni una delle 
sei opzioni sui diritti d’autore, la 
spiegazione di quella particolare 
licenza appare sul lato destro.

Il diritto d’autore è una questio-
ne molto importante. Il testo 
copiato e incollato da Internet 
deve indicare in fondo al testo 
il sito web di origine e/o l’au-
tore del testo originale. Per 
quanto riguarda i media come i 
video, questi sono generalmen-
te incorporati e non caricati su 
Clilstore. Ciò significa che ti 
stai collegando a un sito online 
che ospita contenuti multime-
diali esistenti e già disponibi-
li gratuitamente su Internet, 
quindi non stai violando le leg-

gi sul diritto d’autore.

Puoi leggere di più sui diversi tipi 
di diritto d’autore visitando il se-

guente sito Web all’indirizzo ht-
tps://creativecommons.org/about/
cclicenses/.

Figura 24. Creazione di un’unità su Clilstore con video e testo.

https://creativecommons.org/about/cclicenses/
https://creativecommons.org/about/cclicenses/
https://creativecommons.org/about/cclicenses/
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14. Salva l’unità: facendo clic 
su questo pulsante si salva l’u-
nità e le si assegna un numero 
di unità Clilstore, ad es. 1234, e 
un indirizzo web, ad es. https://
clilstore.eu/cs/1234, che potresti 
condividere con i tuoi studen-
ti. Se hai indicato che l’unità è 
ancora un test, nessun altro 
sarà in grado di vederla a meno 
che tu stesso non fornisca loro 
l’indirizzo web. Non verrà an-
cora visualizzato nel database 
di Clilstore. Puoi tornare all’u-
nità e modificarla finché non 
sei soddisfatto. Quindi basta 
“Disattivare” il pulsante (11) in 
modo che ora l’unità sia con-
trassegnata come unità com-
pletata.

2.7.4. Come apportare  
modifiche ad un’unità 
 
Dopo che un’unità è stata  
creata è possibile modificarla, 

ad esempio, aggiungere video, 
foto, grafici, nonché ‘Pulsanti 
di link’ ad altre pagine Web o 
unità supplementari, ecc. Per 
modificare un’unità è sufficien-
te fare clic sul pulsante icona 

“matita” dal menu Clilstore o 
nell’angolo in alto a destra di 
un’unità per iniziare la modifica 
(Fig. 25).

Figura 25.Come modificare un’unità utilizzando gli strumenti.
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2.7.5. Strumenti utili per  
creare o modificare un’unità
 
In questa sezione, daremo 
un’occhiata ad alcuni degli 
strumenti di modifica utili su 
Clilstore:

> Come inserire un link  
all’interno del testo
 
Per inserire un link all’interno 
del testo è sufficiente eviden-
ziare la parola (o le parole) su 
cui cliccare per accedere al 
link e cliccare sull’icona del link 
nell’editor (icona 1, Fig. 26). In 
alternativa, puoi utilizzare l’op-
zione “Inserisci” dalla barra de-
gli strumenti:

Quando si fa clic sull’icona 
“collegamento” viene visualiz-
zata la seguente finestra pop-
up (Fig. 28):

Copia semplicemente l’URL del 
sito a cui desideri collegarti, in-
collalo nel campo URL, assegna 

un titolo se lo desideri e quindi 
decidi se il collegamento deve 
essere aperto nella finestra cor-
rente o in una nuova finestra. 
Puoi selezionare dal menu a 
tendina dove dice “Finestra cor-
rente”.

> Suggerimento: se lo lasci 
come “Finestra corrente”, il 
lettore della tua unità si spo-
sterà da Clilstore al sito Web 
collegato. Ciò può causare una 
certa frustrazione per i lettori 
quando chiudono questa sche-
da e scoprono che non sono 
più su Clilstore e devono acce-

Figura 26. strumenti utili di inserimento 
della  

Figura 28. Inserimento del link.

Figura 27. L’opzione di inserimento nella 
barra degli strumenti.
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dere di nuovo. Se scegli “Nuova 
finestra”, il collegamento apre 
un’altra scheda, quindi quando 
i lettori hanno terminato con il 
sito Web collegato e lo hanno 
chiuso, la pagina Clilstore è an-
cora aperta. Per rimuovere un 
collegamento apri nuovamente 
la finestra pop up del collega-
mento ed elimina l’URL.

> Come inserire una  
fotografia o un’immagine
 
Per inserire una foto o un 
elemento grafico (ad es. una 
mappa concettuale, un po-
ster o un’infografica), dovrai 
prima averli online. Alcuni siti 
consentono di creare mappe 
concettuali o poster, ecc., che 
sono già caricati online. Se la 
grafica che vuoi visualizzare 
non è già online, puoi caricar-
la direttamente su Clilstore 
(Fig. 22).

Suggerimento: se l’immagine 
è troppo grande, potresti non 
essere in grado di caricarla su 
Clilstore. Il limite massimo del-
la dimensione di caricamento 
è 1 MB. In tal caso, caricala su 
Google Drive o su uno spazio di 
archiviazione online simile. Una 
volta caricata su Google Drive 
o simili, ottieni l’URL (l’indirizzo 
web) facendo clic su Condividi. 
Copia l’URL e vai all’unità Clil-
store in cui vuoi inserirlo.

In modalità “Modifica”, o in mo-
dalità “Crea un’unità”, appena so-
pra lo spazio per il  testo, fare clic 

sull’icona per caricare immagini 
(icona 2, Fig.26). Viene visualizza-
to il popup mostrato nella Figura 
29.

Incolla l’URL della foto/immagi-
ne nel campo “Sorgente”. Puoi 
aggiungere una descrizione 
dell’immagine. La larghezza e 
l’altezza vengono visualizzate 
automaticamente quando si in-
colla l’URL. Puoi anche modifi-
care le dimensioni dell’immagi-
ne per adattarla meglio al testo.

> Suggerimento: accanto 
all’immagine c’è un’icona che 
rappresenta un lucchetto. Ser-
ve a “bloccare” le dimensioni 
dell’immagine in modo che 
vengano mantenute le stesse 
proporzioni. Pertanto, se si 
modifica la larghezza dell’im-
magine, l’altezza cambia pro-
porzionalmente e automatica-
mente.

Figura 29. Come inserire un’immagine.
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Se fai clic sul lucchetto per 
sbloccarlo, potresti ritrovarti 
con un’immagine leggermen-
te distorta, poiché dovrai for-
nire tu stesso la larghezza e 
l’altezza e il rapporto origina-
le tra altezza e larghezza non 
verrà mantenuto.

> La funzione “Anteprima”
 
L’icona 3 nella Figura 26 cor-
risponde alla funzione “Ante-
prima”. Se non sei sicuro di 
come appariranno il testo e 
l’immagine nell’unità finita, 
fai clic su “Anteprima” e ver-
rà visualizzata una finestra 
pop-up che mostra come 
apparirà l’area di testo.

> Come incorporare un 
video
 
Si noti che qui menzionia-
mo la parola “incorporare”. 

Nella sezione su come in-
serire un’immagine, abbia-
mo usato la parola “inseri-
sci”. Quando carichi un file 
contenente un’immagine 
su Clilstore, lo metti onli-
ne all’interno di Clilstore, 
quindi lo inserisci nell’uni-
tà, dove appare. Quando 
utilizzi il codice sorgente 
di un’immagine da un sito 
esterno, ad es. Google Dri-
ve, stai semplicemente col-
legando l’immagine nell’u-
nità o “incorporandola” in 
modo che l’utente  possa 
vedere l’immagine all’inter-
no dell’unità.

Per i video, utilizziamo lo 
stesso principio: incor-
poriamo il video in modo 
che l’utente possa vederlo 
all’interno dell’unità mentre 
l’host è ancora YouTube, 
TED Talks, Vimeo o qualsi-

Figura 30. Come trovare il codice tramite l’opzione “Con-
dividi”.

Figura 31. Il tasto “incorpora” e lo spazio del link.
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asi sito di hosting video da cui 
è stato copiato il link.

> Come ottenere il codice per  
incorporare il video YouTube
Cominciamo da YouTube. La 
funzione “Condividi” compare 
sotto ogni video.

Quando clicchi su “condividi”, 
si apre una finestra pop-up. 
Cerca il termine “incorpora”.

Trovi anche il link nel caso non 
desiderassi incorporare il vi-
deo, ma collegarlo ad un link, 
per esempio, tramite uno dei 
pulsanti azzurri. 

Clicca su “incorpora”. Si aprirà 
una finestra come quella mo-
strata nella fig.A, dove troverai 
il video nella metà a sinistra, 
il codice a destra e l’opzione 
“Copia”. 

Prima di copiare il codice, 
scorri verso il basso a lato del 
codice di incorporamento. Ap-
pena sotto il codice di incorpo-
ramento c’è un’opzione “Inizia 
da” (Fig. 33).

Questo è estremamente utile, 
poiché alcuni video potreb-
bero essere troppo lunghi. 
Potresti perciò voler saltare 
l’introduzione e mostrarne solo 
una parte ai tuoi studenti. In 

tal caso, controlla il timer per 
sapere quando inizia la parte 
che desideri che gli studenti 
vedano. Seleziona “Inizia alle” 
e inseriscilo come ora di inizio. 
Non c’è l’opzione per inserire 
l’ora di fine, ma puoi dire ai tuoi 
studenti di guardare il video  
fino al minuto 2:45, per esem-
pio. Se vuoi riprodurre l’intero 
video, lascia questa opzione su 
0:00.

Figura 32. Come copiare il codice per incorporare un video da YouTube.
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Altri fattori da prendere in con-
siderazione sono l’ampiezza e 
l’altezza del fotogramma, come 
indicato nella Fig. 33. 

La cornice del fotogramma è il 
bordo che circonderà il tuo vi-
deo su Clilstore. Quando copi 
il codice di incorporamento, 
puoi modificare le dimensioni 
del tuo video su Clilstore mo-
dificando questi due valori. Ri-
corda, se cambi le dimensioni,  
mantieni costante il rapporto, 
altrimenti il   video potrebbe di-
ventare troppo alto o troppo 
largo e apparire distorto.

Fai clic su COPIA e il codice di 
incorporamento viene copiato 
nel tuo browser.

Ora vai su Clilstore e apri l’uni-
tà in cui desideri incorporare il 
video. Figura 34. Come incorporare un video il cui testo scorra.

Figura 33.  Le dimensioni del fotogramma e da dove iniziare il video in riproduzione. 
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Se vuoi che il video si trovi 
nella parte superiore dell’u-
nità, incolla il codice di in-
corporamento nell’apposito 
campo sotto il titolo. Se vuoi 
che il video scorra verso l’al-
to assieme al testo, mentre lo 
spettatore legge il testo, lascia 
“Scorri il testo” così come nella 
Fig. 34. Non spostarlo a de-
stra.

Se vuoi che il video si trovi nel-
la parte superiore dell’unità e 
desideri che rimanga lì mentre 
i lettori scorrono verso il bas-
so, fai scorrere il cursore di atti-
vazione/disattivazione “Scorri il 
testo” verso destra (Fig. 35). Ciò 
consentirà solo lo scorrimento 
del testo, non del video.

Puoi modificare i valori che mo-
strano la larghezza e l’altezza del 
video nel codice di incorpora-
mento, ma mantieni lo stesso 

rapporto tra le dimensioni! Se 
vuoi che il video sia nel testo 
principale, fai clic sul pulsante 
media (icona 4, Fig. 26).

Quando si fa clic sul pulsante 
“Inserisci/modifica contenuti 

multimediali”, viene visualiz-
zata la finestra a comparsa in 
Figura 36.

Incolla il codice di incorpora-
mento che hai copiato da You-
Tube e incollalo in “Sorgente” 

Figura 36. Come 
incorporare un video 
su  Clilstore.

Figura 35. Come 
incorporare un video 
che resti nella parte 
superiore del testo.
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(Fig. 36). La larghezza e l’altezza 
vengono visualizzate automa-
ticamente. Puoi modificare le 
dimensioni del video da qui. 
Finché l’icona del lucchetto è 
chiusa, il rapporto tra larghezza 
e altezza viene mantenuto auto-
maticamente.

Si noti che per impostazione 
predefinita, l’area scelta è “Ge-
nerali”. In questo modo saran-
no accettati la maggior parte 
dei codici di incorporamento 
per i siti di video più comuni. 
Tuttavia, se il video non viene 
visualizzato quando si salva 
l’unità, fai nuovamente clic su 
“modifica”. Fai clic su “Inseri-
sci/modifica contenuti multi-
mediali”, quindi fai clic su “In-
corpora”, che si trova appena 
sotto “Generali” nella finestra 
a comparsa “Inserisci/modifica 
contenuti multimediali”. Ora 
incolla il codice di incorpora-

mento nel campo che appare 
(Fig. 37).

> Suggerimento: se ti ren-
di conto quando salvi l’unità 
che il video è troppo piccolo 
o troppo grande, fai nuova-
mente clic su modifica Fai clic 

sul video che vedrai nel corpo 
principale del testo, quindi 
sull’icona “Inserisci/modifica 
contenuti multimediali” (icona 
4, Fig. 26). La finestra pop-up 
con il codice sorgente appare 
nuovamente ed è modificabile 
(Figura 38).

Figura 38. Come modifi-
care la grandezza del video 
o il codice sorgente.

Figura 37. Come incorpora-
re un video su Clilstore us-
ando il campo “Incorpora”.
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Il video di YouTube all’interno 
dell’unità  offre un utile stru-
mento. Gli studenti possono 
mettere o togliere scritte e sot-
totitoli mentre guardano.(Fig. 
39).

Basta cliccare sul pulsante 
evidenziato (Fig. 39) e le di-
dascalie appariranno/scompa-
riranno. È importante rendersi 
conto che queste didascalie 
sono generate automatica-
mente, quindi è un po’ come 
usare Google Translate: molto 
utile, ma non sempre accu-
rato. Occasionalmente, il ge-
neratore automatico inserirà 
ciò che “sente”, ma questa 
potrebbe non essere la parola 
giusta.

Nonostante questo accada a 
volte, avere didascalie è una 
funzione molto utile per gli 
studenti. Un suggerimento 

per massimizzare il poten-
ziale di questo strumento e 
combinare l’apprendimento 
delle lingue sarebbe quello di 

ideare un “gioco/esercizio” in 
cui gli studenti possano indi-
viduare gli errori commessi 
dall’autogeneratore e chiede-
re loro di trovare una parola 
sostitutiva che si adatti me-
glio al contesto.

 Sul sito di YouTube è anche 
possibile aprire la trascrizione 
di un video di YouTube clic-
cando sui tre puntini (…) ac-
canto a SALVA (Fig. 40).

 In questo modo si apre la tra-
scrizione del video generata 
automaticamente, suddivisa 

Figura 39. Come mettere 
i sottotitoli su YouTube.

Figura 40. Come aprire la trascrizione di un 
video da YouTube.
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per tempi, che potresti voler 
incollare nell’unità Clilstore 
(Fig. 41). (Ricorda, potrebbe-
ro esserci errori dovuti alla 
generazione automatica, ma 
puoi modificarli su Clilstore.)

Copia la trascrizione e incol-
lala nell’editor di testo Clilsto-
re.

>Suggerimento: quando provi 
ad incollare il testo utilizzan-
do il tasto destro del mouse 
e incolla, Clilstore potrebbe 
non consentirti di farlo. In 
caso contrario, utilizza””Con-
trol” e “v” in Windows per 
incollare il testo nell’editor di 
testo. Su un computer Apple, 
usa “Comando” e “v”. Figura 41.  Trascrizione di un video da YouTube.
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TED Talks
 
TED Talks è un altro eccellen-
te sito in cui i video vengono 
trasmessi in streaming. C’è 
un’ampia varietà di discorsi che 
potresti voler usare all’interno 
di Clilstore.

Ricorda, la prima cosa da cer-
care è CONDIVIDI.

Quando fai clic su “Condividi”, 
ti viene fornito un link. Questo 
non è il codice di incorpora-
mento. Questo è un link che po-
tresti voler utilizzare su Clilstore 
come collegamento o in uno 
dei pulsanti di link  azzurri. Ab-
biamo bisogno del codice di in-
corporamento per prima cosa. 
Come per YouTube, vengono 
visualizzate una serie di op-
zioni di condivisione su diversi 
siti. Scegli “Embed”. Questo ti 
fornirà il codice di incorpora-

mento (Fig. 43). Cliccando su 
“Copia codice Embed” si copia 
l’intero codice (Fig. 44).

Ora torna all’unità Clilstore in 
cui desideri incorporare il vi-
deo e, in modalità di modifica, 
decidi se vuoi il video nella par-
te superiore della pagina o nel 

Figura 42. Come ottenere il 
codice per incorporare un 
Ted Talk e la relativa tras-
crizione.

Figura 43. Codice di incorporamento per 
TED Talks.

Figura 44. Come copiare il codice di incor-
poramento per TED Talks.
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corpo del testo. Segui i passag-
gi “Inserisci/Modifica contenu-
ti multimediali” come abbiamo 
fatto per YouTube e incolla il 
codice.

Ancora una volta, puoi modi-
ficare le dimensioni del tuo vi-
deo modificando le dimensioni 
della larghezza e dell’altezza 
nel codice sorgente della cor-
nice. È possibile ottenere i sot-
totitoli o le didascalie facendo 
clic sul pulsante didascalia. 
Nota che non tutti i TED Talks 
sono accompagnati da una 
trascrizione o da didascalie 
(Fig. 45). E’ possibile anche 
ottenere la trascrizione, di soli-
to con l’opzione di scelta della 
lingua, cliccando sul tasto “Tra-
scrizione”(Fig. 46).

Un’altra cosa da ricordare è che 
questa trascrizione è collegata 
a parti del video in cui compa-

iono le parole. Se fai clic sulle 
parti della trascrizione sul sito 
di TED Talks, il video passerà a 
quella posizione. Pertanto, se 
hai intenzione di inserire la tra-
scrizione su Clilstore, le parole 
sono già collegate a un colle-
gamento ipertestuale. Questi 
collegamenti ipertestuali de-
vono essere rimossi quando 
li incolli nella finestra di testo 
dell’editor.

Figura 45. Il tasto per ottenere i sottotito-
li nel TED Talks

Figura 46. La 
trascrizione 
dei TED talks e 
la scelta della 
lingua.
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> Suggerimento 1: incolla la tra-
scrizione nel campo Riassunto. 
Seleziona di nuovo il testo e rita-
glialo. Ora incollalo di nuovo nel 
campo Testo. Questo “pulisce” 
il testo per rimuovere i collega-
menti ipertestuali preesistenti.

Suggerimento 2: un altro 
modo per rimuovere i colle-
gamenti ipertestuali consiste 
nell’utilizzare l’applicazione 
Blocco note. Se incolli un testo 
nel Blocco note, tutta la for-
mattazione (compresi i collega-
menti) scompare.

Vimeo 

Un altro sito di condivisione 
video molto utile è Vimeo. Vai 
su https://vimeo.com/watch 
per cercare i video. Quando 
hai trovato quello che ti piace, 
usando la funzione di ricerca, 
cliccaci sopra. Il pulsante di 

condivisione ha l’aspetto di un 
aeroplanino di carta (Fig. 47).

Il codice di incorporamento 
compare in fondo alla finestra 
pop-up (Fig. 48). Non esiste un 
tasto per copiare il codice.

Basta cliccare con il mouse 
all’interno del campo del codi-
ce di incorporamento per apri-

Figura 47. L’icona “share” di Vimeo.

Figura 48. Il codice di incorporamento su 
Vimeo.

https://vimeo.com/watch
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re la casella. In questo modo 
sarà possibile selezionare an-
che il testo (Fig 49). Quindi 
occorre copiare il codice utiliz-
zando la funzione del tasto de-
stro del mouse e incollarlo su 
Clilstore come abbiamo fatto 
per i video di YouTube e TED 
Talks.

> Suggerimento: se visiti un 
sito e non sei sicuro di dove si 
trovi il pulsante “Condividi”, 
passa il mouse sullo schermo. 
In questo caso, è stata utilizza-
ta un’icona insolita (l’aeroplano 
di carta) e la condivisione è ap-
parsa solo quando il cursore è 
passato su di essa.

Figura 49. Come espandere il codice di incorporamento su Vimeo.
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> Come inserire video in stre-
aming e  file audio da Google 
Drive
 
A volte potresti voler usare un 
video che hai realizzato tu stes-
so. Se non desideri caricarlo su 
YouTube o su un sito di hosting 
video simile, puoi caricarlo su 
Google Drive e ottenere il codi-
ce di incorporamento da lì.

Per prima cosa, seleziona il file 
che desideri incorporare e apri-
lo (Fig. 50). Quindi, fai clic su 
Opzioni (i tre punti nell’angolo 
in alto a destra), come mostra-
to nella Figura 51.

Ora seleziona e clicca su SHA-
RE (Fig. 52). Ora clicca su 
‘Change to anyone with the 
link’ (Fig. 53). L’opzione “Con-
dividi” dovrebbe cambiare 
come mostrato, ma non copia-
re questo link! Invece, fai clic 

su “Done”. La finestra pop-up 
dovrebbe scomparire. Quando 
la finestra pop-up scompare, 
fai nuovamente clic su “Opzio-

ni” (Fig. 51) e seleziona “Open 
in new window”, come mostra-
to nella Figura 55.

Figura 50. Come selezionare un file da 
aprire.

Figura 51. Opzioni su Google Drive.

Figura 52. Il tasto Share su Google Drive.

Figura 53. Come permettere l’accesso a 
chiunque sia in possesso del link.
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Quando il video si apre in una 
nuova finestra, clicca di nuovo 
su “Opzioni” (Fig. 51).

Il menu delle opzioni cambia 
per offrire altri strumenti, in-
clusa la funzione “elemento in-
corporato” (Fig. 56). Seleziona 
questo elemento.

Adesso puoi copiare questo 
codice di incorporamento 
come abbiamo fatto per i vi-
deo in precedenza e incollarlo 
nell’unità Clilstore, utilizzando 
la funzione “inserisci oggetti 
multimediali”.

Figura 54. L’opzione per ottenere il link che 
NON devi copiare. 

Figura 56. La nuova finestra delle opzioni 
nella scheda “Nuova finestra”.

Figura 57. Il codice di incorporamento per 
un video presente in Google Drive.

Figura 55. Come aprire in una nuova fine-
stra.
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2.7.6. Il codice sorgente  
su Clilstore
 
Negli ultimi anni, gli strumen-
ti Web e le app hanno reso la 
loro interfaccia utente molto 
più facile da comprendere e 
utilizzare. L’utente non deve 
conoscere alcuna codifica. Gli 
strumenti di modifica integrati 
rendono facile per un utente 
sviluppare materiali senza la 
necessità di conoscere il “co-
dice” in esecuzione interno al 
programma. Allo stesso modo, 
gli strumenti incorporati su 
Clilstore sono intuitivi e rendo-
no semplice per un utente cre-
are materiali.

Tuttavia, poiché ad alcune per-
sone piace conoscere meglio 
gli aspetti più tecnici, questa 
sezione è per loro poiché fare-
mo riferimento al linguaggio di 
programmazione (HTML) uti-

lizzato nella creazione di unità 
Clilstore.

Una volta creata un’unità, è 
anche possibile modificare il 
corpo del testo come codice 
HTML. Per fare ciò bisogna 
fare clic su “Visualizza” nella 
barra degli strumenti e quindi 

selezionare “Codice sorgente” 
(Fig. 58).

Il testo nella finestra “Testo” è 
ora formattato come HTML. 
Ogni paragrafo inizia con <p> 
e finisce con </p>. Se vuoi mo-
dificare/cambiare parole, evita 
semplicemente di eliminare 

Figura 58. Modifica di un testo Clilstore utilizzando il codice sorgente HTML.
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quello che potrebbe essere un 
codice importante, ad esempio 
il <p>. Se desideri inserire un 
nuovo paragrafo nel testo, ri-
corda che deve iniziare con <p> 
e finire con </p>.

Se desideri inserire una foto 
da Flickr (https://www.flickr.
com/photos/flickr/) tra due 
paragrafi, quindi da una foto 
in Flickr, fai clic su “Condividi 
foto” e poi su “Incorpora”. Il co-
dice di incorporamento viene 
selezionato automaticamente.

Puoi anche scegliere le dimen-
sioni dell’immagine. Per prima 
cosa seleziona la dimensione 
della tua foto. Il codice di in-
corporamento cambierà per in-
cludere la tua selezione. Quindi 
copia il codice di incorpora-
mento (Fig. 59).

Il codice copiato (cioè la foto) 

può ora essere incollato nel 
campo “Testo” purché sia posi-
zionato tra due simboli di para-
grafo “<p> e </p>”.

Questo è il codice di incorpo-
ramento per la foto dell’ esem-
pio della Figura 59:

<a data-flickr-embe-
d=”true”href=”https://www.
flickr.com/photos/153161148@
N08/33362281282/” title=”Ti-

poni Point Visitors”><img 
src=”https://c1.staticflickr.
com/3/2873/33362281282_c1a-
963e653_z.jpg” width=”640” 
height=”424” alt=”Tiponi Point 
Visitors”></a><script async 
src=”//embedr.flickr.com/
assets/client-code.js” char-
set=”utf-8”></script>

Dopo aver copiato e incollato 
il codice di incorporamento da 
Flickr nel campo del codice di 

Figura 59. Esem-
pio di codice di 
incorporamento da 
Flickr e dimensioni 
dell’immagine.

https://www.flickr.com/photos/flickr/
https://www.flickr.com/photos/flickr/
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incorporamento su Clilstore (o 
nella finestra di testo utilizzan-
do l’editor HTML), vedrai la re-
lativa codifica alla fine:

<script>...</script> 

Questo bit (e tutto il testo tra 
i due “script”) deve essere ta-
gliato.

La stessa procedura può esse-
re utilizzata per incorporare un 
altro video o un file audio tra 
paragrafi di testo.
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2.8. Come salvare  
l’elenco dei vocaboli

2.8.1. Il glossario  
personalizzato
 
Nella sezione 2.3, abbiamo bre-
vemente spiegato come Mul-
tidict e Clilstore possono sup-
portare la lettura dei testi con-
sentendone la comprensione 
attraverso un accesso più facile 
ai dizionari online con Multidi-
ct. A tal fine, Clilstore include 
una funzione “Glossario” che 
consente agli studenti di tenere 
traccia delle parole che stanno 
consultando nei dizionari e di 
lavorarci ulteriormente. Quando 
lo studente fa clic su una paro-
la, questa viene salvata nell’e-
lenco del glossario personale 
dello studente e diventa acces-
sibile in qualsiasi momento dal-
la propria area personale.

I passaggi seguenti illustra-
no come utilizzare la funzione 
“Glossario”.

È importante sottolineare che 
se uno studente non si registra 
a Clilstore non sarà in grado 
di attivare la funzione “Salva”. 
Quindi, il primo passo per gli 
studenti che desiderano uti-
lizzare questa funzione è regi-
strarsi sulla piattaforma.

Una volta effettuato l’accesso, 
ci sono due modi per imposta-
re la funzione di salvataggio 
del glossario su “on”.

Metodo 1: Se si desidera sal-
vare tutte le parole cliccate, 
l’utente deve aprire l’area  dal 
nome utente e cliccare su ‘Op-
zioni’ (Fig. 60).

Figure 60. 
Uso dell’area 
personale
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 “Opzioni” offre la possibilità di 
attivare la funzione di salvatag-
gio del glossario. L’utente deve 
poi cliccare sul campo accanto 
a “Glossario” e su “Sì” nel menu 
a tendina (Fig. 61). Adesso, ogni 
volta che aprirà un’unità, ogni pa-
rola su cui farà clic verrà registra-
ta nell’elenco del suo glossario.

Cliccando su “indietro” nella 
parte inferiore della finestra 
pop-up si può tornare alla ho-
mepage di Clilstore. Ora scegli 
una delle unità su Clilstore e 
aprila. La funzione “Glossario” 
si trova nell’angolo in alto a de-
stra di ogni unità (Fig. 62).

Metodo 2: Nota che la funzio-
ne di salvataggio è già attiva 
(dovrebbe essere arancione 
quando è impostata per il sal-
vataggio) perché l’hai prece-
dentemente impostata su “on” 
da “Opzioni”.

Puoi modificare da ‘on’ a ‘off’ 
facendo clic sul pulsante evi-
denziato nella Figura 63. Se 
non desideri salvare il vocabo-

Figura 61. Attivazione della funzione di sal-
vataggio del glossario.

Figura 62. Il pulsante di salvataggio del  
vocabolario.

 Figura 63. Funzione di salvataggio del glos-
sario impostata su “on”.
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lario, puoi impostare la funzio-
ne su ‘Off’ da Opzioni, oppure 
puoi farlo direttamente da ogni 
unità. Cliccando sull’icona si 
cambia da arancione (Salva) a 
blu (Off).

Un altro metodo per impostare 
il salvataggio del vocabolario 
su “on” è semplicemente quello 
di accedere ad un’unità Clilsto-
re e assicurarsi che il pulsante 
del vocabolario sia arancione.

Per accedere al tuo glossa-
rio con l’elenco delle parole 
salvate, fai clic su “Opzioni” 
dal menu a tendina all’inter-
no dell’unità, quindi fai clic su 
“Glossario” (Fig. 64).

Figura 64. Accesso al glossario attraverso ciascuna unità.
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Quando fai clic su “Glossario”, 
vedrai la finestra illustrata in 
Figura 65.

Il database del vocabolario ha 
le seguenti colonne e funzioni, 
come illustrato nella Figura 65:

1. Qui puoi cancellare qualsiasi 
parola che hai già imparato o 
su cui hai cliccato per errore.

2. Questa colonna consente di 
accedere nuovamente alla fun-
zione Multidict nel caso in cui 
si desideri cercare nuovamente 
la parola. Ti porterà al diziona-
rio originale che stavi consul-
tando, ma puoi anche cambia-
re il dizionario da Multidict.

3. Questo campo ti serve per 
scrivere la definizione del 
dizionario o la traduzione 
della parola, o anche una 
nota personale che ti aiu-

terà a capire e ricordare la 
parola. 

4. In questa colonna puoi vedere 
quale unità stavi utilizzando. 
Puoi tornare a quell’unità facen-
do clic sul numero dell’unità.

5. Qui hai una registrazione 
delle lingue che hai cerca-
to. Se passi con il mouse 
sulla lingua, puoi vedere il 
numero di parole che hai 
cercato.

Figura 65. Il database e le funzioni di salvataggio del Glossario.
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6. Qui puoi scegliere di “espor-
tare” l’elenco dei vocaboli sul 
tuo computer. Ci sono due 
opzioni tra cui scegliere: un 
file .csv o un file .tsv (ulterio-
ri informazioni su questo più 
avanti).

7. Qui puoi eliminare le parole 
una per una per perfezionare 
l’elenco.

> Gli strumenti  
“Mettiti alla prova”: 

8. “Nascondi tutto” è la funzio-
ne per nascondere tutti i si-
gnificati delle parole presenti 
nel glossario personale. Que-
sta funzione, che consente 
agli studenti di nascondere 
il significato delle parole, 
permette loro di mettersi alla 
prova e cercare di ricordarle. 
Fornisce un prezioso stru-
mento di esercizio di memo-

ria per aiutare a ripassare il 
vocabolario, simile al gioco 
memory card.

9. Una diversa funzione è “l’or-
dine random”. L’ordine ca-
suale delle traduzioni darà 

origine ad un esercizio di 
“trascina e rilascia”. Una vol-
ta che le parole sono state 
randomizzate, lo studente 
può trascinare i significati 
sulla parola che pensa corri-
sponda alla traduzione. Se la 

Figura 65. Il database e le funzioni di salvataggio del Glossario.
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risposta è corretta, il signi-
ficato rimarrà accanto alla 
parola. In caso contrario, il 
significato tornerà alla sua 
posizione casuale originaria.

10. “Ripristina tutto” è il pul-
sante su cui fare clic quando 
si desidera ripristinare i signi-
ficati nel campo “3” per veri-

ficare i significati in (8) sopra 
(la funzione flashcard). Si può 
anche scegliere di mostrare 
le parole singolarmente.

Per poter utilizzare gli stru-
menti interattivi e mettersi alla 

prova, gli studenti dovrebbero 
inserire una voce accanto alle 
parole nel loro elenco di voca-
boli.

A parte questo, scrivere il 
significato nel campo (3) è 

Figura 65. Il database e le funzioni di salvataggio del Glossario.

Figura 66. Statistica del numero di parole 
cercate nelle diverse lingue del glossario.
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un passo molto importante 
nell’acquisizione del glossario. 
Lo studente non solo cerca la 
parola, ma la elabora e può 
prendere appunti personalizza-
ti su di essa. Queste note pos-
sono essere molto specifiche 
su ciò che lo studente desidera 
ricordare o su ciò che pensa sia 
importante.

Questi strumenti aiutano gli stu-
denti a impegnarsi nel proprio 
apprendimento. Gli studenti 
possono anche arricchire le loro 
annotazioni quando visitano nuo-
vamente il sito per ripassare il 
glossario, consentendo un’elabo-
razione più efficace.

Cliccando sul dizionario in (2) 
si aprirà una pagina Multidict 
come in Figura 67. Qui puoi 
scegliere altri dizionari se vuoi 
approfondire il significato.

2.8.2.Come salvare  
l’elenco dei vocaboli
 
Alcuni studenti potrebbero vo-
ler scricare e conservare una 

copia del loro glossario. Puoi 
esportare il glossario in due 
modi diversi, come indicato 
nell’immagine sottostante.

Figura 67. Nuovo accesso al dizionario Multidict dal database del glossario salvato.



71

a) La prima opzione è esportare 
l’elenco come file .csv. Que-
sto può quindi essere aperto 
in Excel. Quando scarichi il 
file, ti potrebbe essere chie-
sto con cosa vuoi aprirlo.

Fai clic su “Altre app” e scor-
ri verso il basso fino a trovare 
Excel. Puoi anche spuntare:

- ‘Usa sempre questa app per 
aprire i file .csv’ (Fig. 68).
- Il file verrà ora aperto in Excel.
- Nota che ogni parola è segui-
ta dal simbolo “|” (fig. 69).
 
> Suggerimento: per rimuove-
re le barre, nella scheda Home 
del foglio, vai su “Trova e sosti-
tuisci” (Fig. 70). Digita sempli-
cemente “|” nel campo “Trova” 
e lascia vuoto il campo “Sosti-
tuisci”. Fai clic su “Sostituisci 
tutto” e tutte le barre scompa-
riranno.

11. La seconda opzione è espor-
tare l’elenco come file .tsv. 
che può quindi essere aperto 
in Word. Ancora una volta, ti 
potrebbe essere chiesto con 
quale file vuoi aprire il file .tsv. 
Fai clic su “Altre app” e sele-
ziona Word.

12. Se ti viene chiesto di sele-
zionare la codifica che rende 
leggibile il tuo file (Fig. 71), 
scegli Unicode (UTF-8) che ti 
permetterà di aprire  il file in 
Word.

Figura 
68. Scelta 
dell’ap-
plicazi-
one con 
cui aprire 
il file 

Figura 69. 
L’elenco dei 
vocaboli espor-
tato come file 
.csv.

Figura 70. Rimozione di “|” dal file .csv es-
portato.

Figura 71. Conversione file da .tsv a .xls 
(Excel).
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2.8.3. Lista dei vocaboli  
cercati – per docenti & autori 
di unità
 
E’ possibile che l’autore di un’u-
nità voglia sapere quali parole 
sono state cercate. Ad esempio, 
un insegnante ha scritto un’uni-
tà per la propria classe e vuole 
sapere quali parole gli studenti 
hanno cliccato. Ciò potrebbe 
servire per controllare che il 
livello del testo sia adeguato 
ai propri studenti, o anche per 
dare l’opportunità di ripassare i 
vocaboli non ancora imparati.

Clilstore fornisce queste infor-
mazioni nella sezione “Informa-
zioni” dell’unità. Il pulsante del-
le informazioni sull’unità si tro-
va nell’angolo in alto a destra 
di ogni unità. Qui l’insegnante 
può vedere quali parole sono 
state cliccate, oltre ad altre in-
formazioni sull’unità (Fig. 73).

Facendo clic sul collegamento 
“Lista delle parole cliccate” 
si apre l’elenco delle parole 
(Fig. 74).

L’autore ha anche la possibilità 
di “reimpostare” il contatore 
per tenere traccia delle nuo-
ve parole su cui si fa clic. Ad 
esempio, se un insegnante ha 
un’unità che è stata letta da 
una classe, potrebbe aver pre-
so nota delle parole su cui è 
stato fatto clic. Prima di impo-
stare l’attività per un’altra clas-
se, l’insegnante potrebbe azze-
rare il contatore, per vedere su 
quali nuove parole ha fatto clic 
la seconda classe.

Figura 73. Informazioni sull’unità con elen-
co di parole cliccate.

Figura 72. Il pulsante delle informazioni 
sull’unità.

Figura 74. Elenco delle parole cliccate in 
un’unità.
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2.9. Il Portfolio
 
Clilstore consente agli stu-
denti di creare dei portfolio di 
presentazione in base alla loro 
attività di apprendimento sulla 
piattaforma. Il portfolio pro-
muove l’autonomia dello stu-
dente e gli consente di creare 
un archivio del proprio lavoro 
e di autovalutare i propri pro-
gressi nell’ apprendimento.

Il Portfolio di presentazione di 
Clilstore può essere utilizzato in 
combinazione con un colloquio 
di valutazione tra lo studente e 
l’insegnante, in cui lo studen-
te mostra all’insegnante quanti 
progressi ha fatto durante un 
particolare periodo o all’interno 
di un’area specifica. Lo studente 
può scrivere note, idee o com-
pletare attività in base alle unità 
di apprendimento su cui ha lavo-
rato e salvarle nel portfolio affin-

ché l’insegnante possa vederle. 
Ad esempio, si possono collega-
re immagini, file audio, risposte 
ai compiti. Spetta allo studente 
scegliere le aree di sviluppo e 
lavorare su di esse. Gli studen-
ti possono creare una cartella 
portfolio per ogni materia e con-
sentire al proprio insegnante (o 
a più di un insegnante) l’accesso 
a tale portfolio per condivide-
re il proprio lavoro. Il vantaggio 
principale dell’utilizzo di un por-
tfolio è che gli studenti possono 
raccogliere tutto il loro lavoro in 
un unico posto, il che rende più 
facile per l’insegnante seguire i 
progressi e fornire un feedback 
appropriato in un successivo 
colloquio in persona.

2.9.1. Come usare il portfolio
 
Per iniziare a utilizzare il portfo-
lio, scegli un’unità dal database 
Clilstore e aprila. Ti guideremo 

attraverso la sezione “Studente” 
per iniziare. Dovresti quindi es-
sere in modalità studente, non 
in modalità Insegnante.

Nell’angolo in alto a destra di 
ogni unità (vicino alla funzione 
di salvataggio del glossario, al 
pulsante di modifica e al pul-
sante di informazione e lingua), 
fai clic sul nome utente. Viene 
visualizzato un menu a tendina. 
Seleziona “portfolio” e fai clic 
(Fig. 75).

Figura 75. Come creare un nuovo  portfolio 
esistente.
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Ti verrà quindi data la possi-
bilità di aggiungere un’unità 
a un portfolio esistente o di 
aggiungerla a un nuovo por-
tfolio (Fig. 76). Se desideri 
aprire un nuovo portfolio, 
clicca su “Nuovo portfolio” e 
poi su “Crea un nuovo por-
tfolio” (Fig. 77). Verrai indi-
rizzato a una pagina in cui 
puoi dare un titolo al nuovo 
portfolio ed eventualmente 
invitare un insegnante a vi-
sualizzarlo (Fig. 78).

Vieni quindi indirizzato al por-
tfolio esistente che hai sele-
zionato o a quello nuovo che 
hai appena creato. Questa 
particolare unità è stata appe-
na aggiunta al tuo portfolio ed 
appare in “modalità di modifi-
ca”. Ciò ti consente di iniziare 
ad aggiungere informazioni 
all’unità nel portfolio, spostar-
la in alto nell’elenco delle unità 

contenute in quel portfolio o 
persino eliminarla.

Se si decide di spostare l’u-
nità in un altro portfolio, fare 
clic sull’icona sotto il numero 
dell’unità e selezionare il por-

Figura 76. Come selezionare un portfolio.

Figura 78. Come configurare un nuovo 
portfolio.

Figura 77. Come scegliere di creare un nuo-
vo portfolio.
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tfolio in cui si desidera inserirla 
(Fig. 79).

Le sezioni numerate nella Fi-
gura 80 forniscono le seguenti 
informazioni e funzioni utili:

1. Il numero dell’unità: facen-
do clic si accederà diretta-
mente all’unità originale.

2. Il titolo dell’unità: il titolo è 
anche un collegamento all’u-
nità Clilstore. Se fai clic sul 
titolo, tornerai all’unità.

3. Strumenti di modifica: per 
iniziare a modificare la re-
gistrazione del portfolio di 
un’unità nelle sezioni “Cosa 
ho imparato” e “LInk al mio 
lavoro”, devi prima fare clic 
sull’icona di modifica vicino 
al titolo dell’unità che apre 
queste due colonne per la 
modifica. Questi tre sono gli 

strumenti di base per lavorare 
sul portfolio. Il pulsante “Mo-
difica” rende il portfolio “mo-
dificabile”, in modo da poter 
aprire il portfolio e aggiungere 
o modificare le altre colonne. 

Figura 80. La pagina del portfolio e gli strumenti

Figura 79. Come spostare un’unità in un altro portfolio.
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Il pulsante “Elimina” eliminerà 
l’intera unità e qualsiasi lavoro 
collegato al portfolio. Questo 
potrebbe accadere quando 
hai finito di lavorare su un’u-
nità e non ne hai più bisogno. 
I pulsanti centrali (due frecce 
che puntano una verso l’alto e 
l’altra verso il basso) ti consen-
tono di spostare le tue unità e 
i materiali collegati in alto o in 
basso nel tuo portfolio, a se-
conda del momento in cui  ci 
stai lavorando.

4. Cosa ho imparato: qui puoi 
scrivere, con parole tue, 
quello che ritieni di aver 
imparato da questa unità. 
Il numero massimo di carat-
teri che puoi inserire è 250. 
Ogni volta che finisci con 
un campo se ne apre un al-
tro  (5), che ti consente di 
aggiungere un ulteriore ele-
mento se lo desideri.

Gli strumenti “Modifica”, “Spo-
sta verso il basso” ed “Elimi-
na” sono disponibili anche qui 
per modificare un commento, 
eliminarlo o per spostarlo in 
basso nell’elenco “Cosa ho im-
parato”.

Figura 80. La pagina del portfolio e gli strumenti
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Quando fai clic sul pulsante 
“Modifica”, si apre per la mo-
difica del commento su cui hai 
fatto clic, come mostrato nella 
Figura 81.

Quando hai finito di modifica-
re il tuo commento, fai clic su 
l’icona “salva”, che ha sostitui-

to il pulsante “modifica” quan-
do l’hai cliccato  per iniziare a 
modificare il testo.

5. Aggiungi un elemento: puoi 
aggiungere più elementi a 
“Cosa ho imparato” da qui. 
(Ricorda il limite di 250 ca-
ratteri!)

6. Link al mio lavoro: qui puoi 
aggiungere collegamenti a 
qualsiasi lavoro che ritieni 
mostri il tuo percorso di ap-
prendimento e i progressi le-
gati all’unità.

7. Aggiungere una descrizione 
del tuo lavoro: questo è ciò 

Figura 80. La pagina del portfolio e gli strumenti
Figura 81. Modifica e salvataggio di un ele-
mento in “Cosa ho imparato”. strumenti
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che vedi effettivamente quan-
do crei il collegamento al tuo 
lavoro (punto 6, Fig. 80). Qui, 
dai un titolo o una breve de-
scrizione di cosa tratta il tuo 
lavoro. Ancora una volta, il nu-
mero massimo di caratteri che 
puoi inserire è 250.

8. Aggiungere un collega-
mento al tuo lavoro: In que-
sto campo, dove c’è scritto 
“URL”, incolla l’indirizzo web 
del lavoro che hai caricato 
online. Il tuo lavoro deve es-
sere online e non archiviato 
sul tuo personal computer. 
Al termine, fai clic su “invio” 
sulla tastiera e la descrizione 
e il collegamento verranno 
visualizzati nello spazio del 
punto 6, Figura 80.

9. Aggiungi un insegnante: qui 
dovrai conoscere l’ID utente 
Clilstore dell’insegnante con 

cui desideri condividere il tuo 
portfolio. Puoi aggiungere più 
di un insegnante a un portfolio.

10. Crea un nuovo portfolio: 
questa funzione è estrema-
mente utile se gli studenti 
hanno più di un insegnante 
con cui stanno utilizzando 

Clilstore e i portfolio, ad 
esempio l’insegnante di fran-
cese e l’insegnante di ingle-
se. Tu (lo studente) potresti 
avere un Portfolio (A) per il 
tuo lavoro sulle unità di in-
glese. Puoi  anche aprire un 
altro Portfolio (B), all’interno 
del quale tieni traccia di altri 

Figura 80. La pagina del portfolio e gli strumenti
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portfolio su cui stai lavoran-
do in francese.

Quando fai clic su “Crea 
un nuovo portfolio” (10), 
si apre una finestra che ti 
chiede di dargli un titolo 
e ti chiede anche se vuoi 
dare l’ID utente dell’in-
segnante (Fig. 82). Puoi 
aggiungere l’ID utente 
dell’insegnante in un se-
condo momento.

Nella Figura 83, puoi vedere 
come gestire diversi portfolio. 
Pensa a ogni portfolio come a 
uno schedario, in cui inserire 
tutte le unità e i tuoi progressi 
per una determinata classe o 
insegnante. In un altro portfo-
lio, potrai mettere le unità per 
un’altra classe o insegnante.

I principali portfolio possono 
essere spostati in alto o in bas-

Figura 82. Configurazione di un nuovo portfolio.

Figura 83. Come creare più portfoli.
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so facendo clic su “Sposta per 
primo”. Questo rende la cartel-
la che sposti in cima alla lista 
una cartella attiva, dove puoi 
vedere tutte le unità che hai in-
serito in quel portfolio. Quando 
un portfolio è attivo, puoi ag-
giungere l’ID utente di qualsiasi 
insegnante con cui desideri 
condividerlo.

Ogni volta che fai clic su “Crea 
un nuovo portfolio”, un nuovo 
portfolio viene aggiunto all’e-
lenco. Puoi avere tutti i portfolio 
che desideri. Puoi uscire dalla 
pagina del portfolio facendo 
clic su uno dei collegamenti alle 
unità nel tuo portfolio o facen-
do clic su “Home” nella parte 
superiore dello schermo.

Puoi anche fare clic su “Clilsto-
re” nella parte superiore della 
pagina per accedere alla pagina 
principale di Clilstore (Fig. 84).

Ogni volta che desideri visua-
lizzare o accedere ai tuoi por-
tfolio, fai clic sulla tua scher-
mata utente (il menu a tendina 

sotto il tuo nome utente) e se-
leziona “Portfolio”. Verrai quin-
di indirizzato alla pagina Por-
tfolio. Una volta che un utente 
ha impostato i propri portfolio, 
questi saranno visibili nella 
pagina Portfolio. La pagina 
Portfolio è accessibile anche 
dall’interno di un’unità.

Se hai più di un portfolio, fai clic 
su “Sposta per primo” nella pa-
gina Portfolio per spostarlo nel 
portfolio attivo (Fig. 83), per ac-
cedere alle unità presenti.

Figura 84. Ritorno alla pagina principale di Clilstore.

Figura 85. Accesso ai tuoi portfolio dalla 
tua schermata utente.
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2.9.2. L’ accesso dei  
docenti ai portfolio
 
Gli insegnanti beneficiano 
dell’accesso ai portfolio degli 
studenti come spiegato in pre-
cedenza in questa sezione. Cre-
are i portfolio migliora l’autono-
mia dello studente e aumenta 
la consapevolezza dell’appren-
dimento, con l’aggiunta dell’in-
terazione insegnante-studente 
come concordato.

In modalità “per docenti”, un 
insegnante può fare clic su Por-
tfolio nel menu a tendina della 
schermata principale  e lì può 
vedere tutti i portfolio a cui i 
suoi studenti gli hanno dato  
accesso.

> Suggerimento: se un inse-
gnante vuole vedere i portfolio 
dei suoi studenti, deve accede-
re nella sezione “Per docenti” 

e andare alla “Home Page” di 
Clilstore (https://Clilstore.eu/
Clilstore/), che si apre quando si 
accede alla piattaforma. Da lì, 
gli insegnanti possono selezio-
nare “Portfolio” per vedere tutti 
i portfolio che i loro studenti 
hanno condiviso con loro (Fig. 
86). Solo gli studenti possono 

permettere l’accesso ai propri 
portfolio ed è solo dalla Home-
page di Clilstore che l’insegnan-
te può selezionare “Portfolio” 
per vedere i portfolio condivisi.

Tuttavia, un insegnante che 
stia imparando una lingua po-
trebbe voler creare il proprio 

Figura 86. Accesso ai portfolio degli studenti in modalità “Per docenti”.

https://clilstore.eu/Clilstore/
https://clilstore.eu/Clilstore/
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portfolio oltre a quello dei 
propri studenti. Questo viene 
fatto molto semplicemente, 
attraverso la funzione Portfolio 
ALL’INTERNO di un’unità, nello 
stesso modo in cui gli studenti 
aggiungono portfolio esistenti 
e creano nuovi portfolio.

> Suggerimento: se un inse-
gnante vuole vedere tutti i 
portfolio, sia quelli dei propri 
studenti che il proprio, deve 
semplicemente invitarsi a vi-
sualizzare il proprio portfo-
lio, utilizzando il proprio ID 
utente e quindi condividerlo 
con se stesso. Altrimenti, nel 
menu a tendina del docente 
nella pagina principale vedrà 
solo i portfolio dei suoi stu-
denti.

Se gli insegnanti vogliono 
mantenere il proprio portfolio 
separato da quello dei propri 

studenti, possono scegliere di 
non condividerlo con se stessi. 
In questo modo, solo i portfolio 
dei loro studenti sono visibili 
dal menu a tendina nella sezio-
ne “Utente”  sulla Homepage di 
Clilstore.

L’insegnante può quindi ac-
cedere ai propri portfolio (e al 
proprio vocabolario registrato 
se desidera utilizzare anche 
questo) tramite il menu a tendi-
na dell’utente ALL’INTERNO di 
un’unità (Fig. 76).

In alternativa, un modo mol-
to veloce per un insegnante di 
vedere i propri portfolio, se li 
ha impostati, e il proprio voca-
bolario salvato è passare dalla 
modalità “Per docenti” alla mo-
dalità “Per studenti”, poiché in 
questo caso sono considerati 
“studenti” (Fig. 88).

Figura 87. 
Portfolio 
studenti 
visualizzabili 
dal docente 
‘etimalta’.

FIGURA 88. Modalità studente e modalità 
docente.
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CAPITOLO 3:  
LA VALUTAZIONE

3.1. Considerazioni generali.
 
Massler (2011) ha evidenziato 
come la valutazione CLIL sia 
diversa dalla valutazione tradi-
zionale. Poiché la lezione CLIL 
ha un duplice obiettivo, è ne-
cessario prestare attenzione 
alla valutazione sia della lingua 
che dei contenuti. Gli inse-
gnanti CLIL possono utilizzare 
la valutazione e il feedback sia 
per incoraggiare gli studenti a 
lavorare per sviluppare la loro 
comprensione del contenuto 
della materia, sia per indiriz-
zarli verso un uso appropriato 
e accurato della lingua.

La valutazione di una serie di 
criteri è più utile che concen-
trarsi su un singolo aspetto 
dell’apprendimento, e questo è 

reso più facile se si utilizza una 
griglia. La griglia  elenca i cri-
teri di valutazione suddividen-
do i vari descrittori in righe e 
colonne per ogni voto. In ogni 
cella sono presenti descritto-
ri che quantificano ciò che lo 
studente deve fare per ottene-
re il relativo voto.

Se la stessa griglia deve essere 
utilizzata con una classe per 
diversi compiti o per una serie 
di valutazioni nel corso di un 
progetto più lungo, potrebbe 
avere senso mostrare la pro-
gressione da sinistra a destra, 
da uno sforzo scarso a un lavo-
ro eccellente. Sarebbe quindi 
facile per gli studenti vedere 
come migliorare il loro lavoro 
per la valutazione successiva.

3.2. Come valutare il Clil

3.2.1. Esempi di griglie  
di valutazione
 
Di seguito sono riportati alcu-
ni esempi di griglie e criteri di 
valutazione per specifiche aree 
di apprendimento. Le griglie 
sono state adattate da “Engli-
sh through Science”(Alberich, 
2009).

3
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CONTENUTO

CRITERI 4- ECCELLENTE 3- BUONO 2- SUFFICIENTE 1- INSUFFICIENTE

Uso del vocabolario 
specifico nel lavoro 
scritto

Tutte le parole nuove 
sono usate in modo 
appropriato in frasi 
semplici

15  parole nuove 
sono usate in modo 
appropriato in frasi 
semplici

10 parole nuove 
sono usate in modo 
appropriato in frasi 
semplici

Meno di 5  parole 
nuove sono usate in 
modo appropriato in 
frasi semplici

Identificazione delle 
informazioni rilevanti 
provenienti da diversi 
siti web

Le informazioni 
rilevanti sono 
identificate da 
almeno tre diversi siti 
web

Le informazioni 
rilevanti sono 
identificate da 
almeno due diversi 
siti web

Le informazioni 
rilevanti sono 
identificate da 
almeno un sito web

Sono stati consultati 
più di un sito web ma 
nessuna informazione 
rilevante è stata 
identificata

COOPERAZIONE

CRITERI 4- ECCELLENTE 3- BUONO 2- SUFFICIENTE 1- INSUFFICIENTE

Capacità di collaborare 
in un lavoro di gruppo

Lo studente 
lavora sempre 
bene nel gruppo, 
mostrando iniziativa, 
concentrandosi sul 
raggiungimento degli 
obiettivi assegnati 
e dando supporto a 
tutti gli altri membri 
del gruppo

Lo studente 
lavora spesso 
bene nel gruppo, 
mostrando iniziativa, 
concentrandosi sul 
raggiungimento degli 
obiettivi assegnati 
e dando supporto a 
tutti gli altri membri 
del gruppo

A volte lo studente 
lavora bene nel 
gruppo, mostrando 
iniziativa, 
concentrandosi sul 
raggiungimento degli 
obiettivi assegnati 
e dando supporto a 
tutti gli altri membri 
del gruppo

Lo studente 
riconosce 
l’appartenenza al 
gruppo ma fa poco 
per raggiungere gli 
obiettivi assegnati
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CREATIVITÀ

Criteri 4- eccellente 3- buono 2- sufficiente 1- insufficiente

Originalità nella 
preparazione ed 
esecuzione di grafici e 
altri materiali visivi

Lo studente ha avuto 
almeno tre idee 
originali ed è stato in 
grado di realizzare le 
relative immagini

Lo studente ha avuto 
almeno due idee 
originali ed è stato in 
grado di realizzare le 
relative immagini

Lo studente ha avuto 
almeno un’idea 
originale ed è stato in 
grado di realizzare le 
relative immagini

Lo studente ha 
fornito un contributo 
limitato alla 
progettazione e alla 
preparazione delle 
immagini

Si noti che nelle seguenti due griglie la progressione è contrassegnata da “Insufficien-
te 1” a “Eccellente 4”. Ciò è consigliato per i contesti in cui l’insegnante stia cercando 
di introdurre e stabilire buone pratiche nell’uso di un particolare metodo di presenta-
zione, in questo caso PowerPoint e consente agli studenti di vedere cosa dovrebbero 
fare per migliorare nella valutazione successiva.
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COMPETENZE (A)

SLIDES IN 
POWERPOINT Principiante 1 Intermedio 2 Avanzato 3 Eccellente 4

Ordine delle slides
Poco spazio 
dedicato 
all’organizzazione    

Una parte di 
organizzazione 
risulta evidente ma 
difficile da seguire

L’organizzazione 
è scarsa ma lo 
sviluppo della 
presentazione è 
chiaro

Organizzazione 
chiara, facile da 
seguire

Immagini e grafici
Piccoli e molto 
difficili da decifrare 
e capire

Chiaramente visibili 
ma difficili da 
capire

Visibili a fatica ma 
facili da capire

Chiaramente visibili 
e facili da capire

Testo delle slides Troppo piccolo da 
leggere

Testo chiaro ma 
contenuto difficile 
da capire

Troppo piccolo 
da leggere ma 
contenuto facile da 
capire

Testo chiaro 
e di facile 
comprensione

Contenuto delle slides
Non tutti gli 
argomenti sono 
stati trattati

Alcuni argomenti 
sono stati trattati

La maggior parte 
degli argomenti sono 
stati trattati

Tutti gli argomenti 
sono stati trattati

*Gestione delle slides
Trattamento  
improprio in ogni 
parte

Troppo lento il 
passaggio da una 
slide all’altra

Alcuni passaggi 
incerti da una slide 
all’altra

Presentazione 
fluida e corretta nei 
tempi
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COMPETENZE (B)

PRESENTAZIONE  
DI UN POWERPOINT Principiante 1 Intermedio 2 Avanzato 3 Eccellente 4

Slides rilevanti per 
l’argomento esposto

Slides non coerenti  con 
il contenuto esposto

Solo alcune slides 
coerenti con il contenuto 
esposto

Solo una piccola parte  
del contenuto esposto 
non è coerente con una 
slide

Il contenuto esposto è 
coerente con le slides

Lingua Molti errori di pronuncia 
e grammatica

Alcuni errori di 
pronuncia e grammatica

Pochi errori di  
pronuncia e grammatica

Pronuncia e grammatica 
eccellenti

*Uso di elementi 
connettivi nel linguaggio

Cambio di slide a cui si 
fa riferimento ma senza 
chiarimenti

Slide/sezione successiva 
introdotta senza 
riassumere la slide/
sezione corrente 

Slide/sezione riassunta 
e solo successivamente 
introdotta.

Connettivi linguistici ben 
scelti e vari per collegare 
tutte le slide/sezioni

Abilità comunicative La presentazione  è stata 
letta da un testo scritto.

La maggior parte della 
presentazione è stata 
letta da un testo scritto

Parte della 
presentazione è stata 
letta da un testo scritto

La presentazione è stata 
preparata ma non letta 
da un testo scritto

Condivisione della 
presentazione  tra i 
membri del gruppo

Solo un membro ha 
parlato

Un membro ha 
parlato la maggior 
parte del tempo

Un membro ha 
parlato molto più 
degli altri

I membri del gruppo 
hanno condiviso la 
presentazione allo 
stesso modo



88

CAPITOLO 4:  
VIDEO TUTORIAL
 
Questa guida sarà sicuramente 
utile per l’apprendimento visi-
vo, tuttavia l’esperienza passata 
nell’insegnamento ci ha inse-
gnato che gli studenti che pri-
vilegiano l’ascolto e gli studenti 
partecipativi potrebbero trarre 
vantaggio da un approccio di-
verso durante l’apprendimen-
to; in questo caso, imparando 
come funziona Clilstore.

Per soddisfare questi studen-
ti, abbiamo preparato alcuni 
video tutorial interattivi in cia-
scuna di queste lingue: danese 
(da), inglese (en), irlandese (ga), 
italiano (it) e spagnolo (es). 

4.1. Video Tutorial  
di presentazione
 
Innanzitutto, guarda un video 
che offre una rapida panorami-
ca di cosa significa creare un’u-
nità Clilstore.

Quindi, guarda i seguenti video 
tutorial elencati in questa se-
zione, che ti danno un’idea più 
dettagliata delle diverse aree e 
funzioni della pagina Clilstore.

4.2. La funzione “Aiuto”

Se accedi ad “Aiuto” dal set di 
strumenti in alto a destra su Clil-
store, verrai indirizzato diretta-
mente ai video tutorial (Fig. 89).

La funzione “Aiuto” è disponibi-
le sulla Home page e anche su 
pagine come “Crea un’unità”. 
Quando si apre un’unità, la fun-
zione di aiuto viene visualizzata 
come icona. 

Quando la pagina della guida 
viene caricata, verrà imposta-
ta automaticamente la lingua 
in cui si trova l’interfaccia. 
Tuttavia, i video, come ac-
cennato in precedenza, sono 
attualmente disponibili solo in 
cinque lingue: da, en, ga, it ed 
es.

Se l’utente utilizza un’altra lin-
gua su Clilstore, ad esempio 
tedesco (de) o francese (fr), i 

Figura 89. La funzione Aiuto.4

https://youtu.be/tuCgkYpsz4U
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video di aiuto verranno visualiz-
zati in inglese (en).

In alternativa, ci sono cinque 
opzioni per accedere ai video 
tutorial.

Basta fare clic sui collegamenti 
sottostanti per andare diretta-
mente ai video tutorial in que-
ste lingue

Inglese: 
https://languages.dk/help/en

Danese:  
https://languages.dk/help/da
 
Irlandese:  
https://languages.dk/help/ga

Italiano:  
https://languages.dk/help/it
 
Spagnolo:  
https://languages.dk/help/es

Figura 90. I video tutorial della pagina di accesso ai Clilstore.

https://languages.dk/help/en
https://languages.dk/help/da
https://languages.dk/help/ga
https://languages.dk/help/it
https://languages.dk/help/es
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4.3. Video tutorial  
per la pagina di accesso.
 
Quando fai clic sulla funzione 
di aiuto in inglese, viene mo-
strata una schermata interatti-
va della pagina di accesso. Le 
varie parti relative a un video 
tutorial sono cerchiate in rosso. 
I video tutorial in altre lingue 
mostreranno l’equivalente in 
quella lingua.

Fai clic su una di queste aree 
con cerchi rossi e apparirà il vi-
deo tutorial associato a quell’a-
rea, con un commento esplica-
tivo. Quando selezioni un’area 
di aiuto, vedrai apparire una ca-
sella nera attorno ad essa che 
mostra che hai selezionato quel 
video tutorial.

Figura 91. Video tutorial dell’ interfaccia dello studente.
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4.4. Video tutorial per l 
’interfaccia studenti.
 
Facendo clic su “Per studenti” 
si apre un’altra pagina interat-
tiva in cui vengono visualizzati 
i video tutorial dell’interfaccia 
dello studente. Ancora una 
volta, le aree con gli anelli 
rossi si riferiscono ai loro vi-
deo tutorial. Se gli insegnanti 
stanno introducendo i loro 
studenti a Clilstore, sarebbe 
utile accedere a questi video. 
Questi video tutorial sono utili 
anche ai nuovi insegnanti di 
Clilstore che hanno bisogno di 
familiarizzare con i campi Ri-
cerca, Lingua, Livello, Autore 
e Media.

Se trovi i video piuttosto pic-
coli, puoi fare clic su “schermo 
intero” in basso a destra del 
lettore video. In questo modo 
ingrandirai le dimensioni del 

video in modo che riempia lo 
schermo. Per ridurre a icona il 
video dopo averlo guardato, fai 
clic su Esc (“Esc”) sulla tastiera. 

Figura 92. La funzione schermo intero in basso a destra del video.
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4.5. Video tutorial per  
l’interfaccia docenti.
 
Facendo clic sui video tuto-
rial “Per docenti” si apre una 
schermata di aiuto interattiva 
leggermente diversa. Alcuni 
degli elementi sono identici 
all’interfaccia degli studenti. 
Tuttavia, poiché gli insegnanti 
sono generalmente anche au-
tori di materiali, sono disponi-
bili ulteriori informazioni sulla 
modifica e l’eliminazione delle 
unità (Fig. 93).

Figura 93. Video tutorial dell’interfaccia docenti.
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CAPITOLO 5:  
ESEMPI DI UNITÀ  
SU CLILSTORE

5.1. Il database di Clilstore
 
Clilstore dispone già di un data-
base di unità di apprendimento 
in varie lingue create dalla vasta 
comunità che utilizza la piatta-
forma e che comprende educa-
tori, studenti e creato-
ri di contenuti di tutti i 
principali settori edu-
cativi.

Gli utenti registrati di Clilstore 
sono liberi di progettare e pub-
blicare unità didattiche in base 
alle proprie esigenze e al pro-
prio stile. Gli amministratori di 
Clilstore non esprimono giudizi 
sul contenuto delle unità a meno 
che non contengano materiale 
inappropriato. Quando fai clic 
su Informazioni sull’unità (il pul-

sante in alto a destra di ogni 
unità), è possibile visualizzare 
tutte le informazioni sull’unità. 
Puoi anche segnalare un abuso 
se ritieni che l’unità contenga 
materiale inappropriato o violi il 
copyright (Fig. 94).

5.1.1. Il pulsante “like”
 
Ogni unità didattica dispone di 
un pulsante “Like” che è utiliz-
zabile  solo dopo che un utente 
ha effettuato l’accesso. Facendo 
clic su di esso verrà prodotto un 

Figura 94. Informazioni sull’unità con la funzione “segnala abuso”.

5
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“like”. Se si clicca di nuovo, si ri-
muove il “like” (Fig. 95).

Ciò consente l’approvazione tra 
pari delle unità e indica agli al-
tri utenti quanto è apprezzata 
un’unità. I “like” sono visibili nella 
pagina principale del database, 
nell’ultima colonna e, come tali, 
possono essere utilizzati come 
opzione di filtro durante la ricer-
ca delle unità da utilizzare.

5.1.2. Come non  
sovraccaricare il database
 
Un altro modo per riordinare il 
database dalle unità non finite è 
questo:

Se stai ancora testando Clilstore 
e ti stai esercitando, non “Pub-
blicare” l’unità, ma salvala come 
“Unità di prova”. Nella sezione 
2.7.3, abbiamo discusso tutte le 
aree nella pagina “Crea un’unità”.

In questo modo puoi salvare la 
tua unità ma non renderla visi-
bile agli utenti sulla pagina del 
database. L’unità è già creata 
e avrà già un numero. Se desi-
deri, inviala ai tuoi studenti per 
testarla. Resta invisibile nel da-
tabase. Questo numero di unità 
e collegamento è visibile nella 
parte inferiore di ogni unità sal-
vata (Fig. 97).

Questo breve URL, che si trova 
alla fine di ogni unità, sia essa 
pubblicata o semplicemente un 
test, identifica questa particola-
re unità in modo che possiamo 
copiarla su qualsiasi ambiente di 
apprendimento virtuale (VLE), 
social network o sito Web in 
modo che i nostri studenti possa-
no accedere ai materiali. 

Figure 95. Il pulsante  ‘like’.

Figura 96. Salvataggio di un’unità come prova.

Figura 97. Il collegamento URL breve con il numero dell’unità.
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5.2. Esempi di unità che  
mostrano le 5Cs nelle diverse 
lingue
 
Come parte del progetto, ciascu-
no dei team internazionali che 
lavorano al progetto ha creato 
20 unità esemplari nella propria 
lingua. In totale ci sono 120 unità 
esemplari in inglese, danese, ita-
liano, spagnolo, irlandese e ga-
elico scozzese. Per vederli, puoi 
andare direttamente su https://
languages.dk/#NewUnits.

Queste unità sono state costruite 
per mostrare come le 5C (Con-
tenuto, Comunicazione, Cogni-
zione, Competenze e Comunità) 
sono state integrate nel piano di 
lezione dell’unità per creare un’u-
nità Clilstore completa.

Una volta aperto un collegamen-
to, ciascuna delle unità indica un 
particolare livello di studente (A1-

https://languages.dk/#NewUnits
https://languages.dk/#NewUnits
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C2). Viene fornito un riepilogo 
del contenuto dell’unità, insieme 
a una descrizione di come l’unità 
affronta le 5 aree principali del 
CLIL. Puoi quindi visitare l’unità 
vera e propria su Clilstore trami-
te un link a quell’unità. Ai fini di 
questa guida, abbiamo selezio-
nato 5 unità e incluso una tabella 
che illustra come vengono svi-
luppate ciascuna delle 5C.

Scegli uno dei titoli di seguito 
che ti interessa e sfoglia le unità 
esemplari per avere un’idea di 
come è progettata un’unità Clil-
store basata sulle 5C.

5.2.1. Esempi di  
unità in italiano.

Puoi avere accesso alla lista com-
pleta delle unità in italiano al se-
guente link: https://languages.dk/
italienske_units.html

Qui trovi un’anteprima dei conte-
nuti. Le tre immagini che seguo-
no appartengono a una unità dal 
titolo “ La ballata medievale ispi-
razione per un cantante italiano: 
Fabrizio De André” (https://clil-
store.eu/cs/7897).

In questa unità gli studenti lavo-
rano in coppia. È un tipo di at-
tività con gap di informazioni in 
cui l’allievo A e l’allievo B devono 

cooperare e fornire informazioni 
in modo che l’altro possa ottene-
re tutti i dettagli di cui ha biso-
gno per completare gli esercizi. 
La pagina iniziale comprende tre 
esercizi che sono stati incorpo-
rati da un programma esterno. 
In termini di CLIL, questa unità 
sarebbe adatta, ad esempio, a 
studenti con un livello di italiano 
medio-alto che seguano un cor-
so di musica.

https://languages.dk/italienske_units.html
https://languages.dk/italienske_units.html
https://clilstore.eu/cs/7897
https://clilstore.eu/cs/7897
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In questa tabella viene descritta 
ciascuna delle 5 C relative all’u-
nità, insieme a una spiegazione 
del suo scopo e del livello lingui-
stico per il quale è stata proget-
tata.

Ti invitiamo ora a visitare il sito 
web del progetto all’indirizzo 
language.dk e a navigare tra le 
unità che hanno come target 
l’italiano per varie materie. Ri-
corda che puoi usare i filtri per 
trovare le unità CLIL adatte.

5.3. Un esempio di lezione  
basata su attività su Clilstore
 
Oltre alle unità esemplari di cui 
sopra, abbiamo scelto un’unità 
particolare che utilizza il meto-
do di “problem solving”, metodo 
collaudato sia nell’insegnamen-
to che nell’apprendimento. Il 
problem-solving è l’atto di defi-
nire un problema; determinare 

la causa del problema; identifi-
care, stabilire priorità e selezio-
nare le soluzioni alternative in 
modo da trovare quella corretta. 
Questo metodo impegna lo stu-
dente a concentrarsi sulla riso-

luzione del problema, mentre la 
lingua viene appresa attraverso 
il processo.

Viene data importanza anche al 
contenuto, alla comunicazione, 

Numero identificativo dell’unità 7897

Titolo La ballata medievale ispirazione per un cantante italiano: Fabrizio De André 

(LSSEV)

Livello B2

Descrizione L’unità accompagna il lettore attraverso la cultura medioevale della ballata, 

genere popolare che sopravvive nelle canzoni dei nostri cantautori moderni. 

Contenuto Le caratteristiche della ballata medioevale, il testo della ballata inglese “Geordie”, 

la versione in lingua italiana sotto forma di canzone di Fabrizio De André.

L’unità contiene esercizi di fill in the blanks e multiple choice in forma di app.

Obiettivi cognitivi Lo studente sa:

• riconoscere gli elementi caratterizzanti della ballata in entrambi i testi 

proposti.

• leggere la versione inglese, comprendendone la storia

• comprendere la versione italiana tramite l’ascolto

• mettere a confronto le due versioni riconoscendone somiglianze e differenze

Competenze finali attese Lo studente sa ricostruire il percorso narrativo delle due versioni della ballata, 

riuscendo ad esporre in modo chiaro come dal testo originario si sia giunti a 

quello moderno in altra lingua.

Comunicazione

(competenze linguistiche 

sviluppate) regole grammaticali e 

funzioni linguistiche

Le regole grammaticali di cui lo studente fa uso riguardano soprattutto i tempi 

presente e passato.

Lo studente conosce i termini tecnici per riferirsi all’ambito della poesia.

https://languages.dk/
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alle varie abilità cognitive appli-
cate e alle competenze. Il concet-
to di “Comunità” viene affrontato 
attraverso il modo in cui il proble-
ma e il compito sono collegati a 
una situazione di vita reale.

Apri Clilstore (clilstore.eu) e fai 
clic sull’interfaccia studente. 
Seleziona l’inglese dal menu a 
tendina “Lingua”. Quindi cerca 
“sampling methods” nel cam-
po “Cerca”. Dovrebbe apparire 
un’unità chiamata “Sampling 
methods”. Ora fai clic sul titolo 
per andare a quell’unità.

Questa unità è destinata agli stu-
denti che si occupano di design 
industriale. Se fai clic su “Infor-
mazioni unità”, ovvero l’icona “i”, 
vedrai il seguente riepilogo:

Questa attività è stata pro-
gettata per aiutare gli stu-
denti a prendere coscienza 

dei diversi “Tipi di tecniche di 
campionamento dell’indagi-
ne” e “Metodi di campiona-
mento”. In primo luogo, viene 
chiesto loro di svolgere alcu-
ne attività di riscaldamento e 
successivamente di guardare 
due video su YouTube.

Si dice anche che l’attività può 
essere utilizzata per esercitarsi 
nella formazione delle domande 
nella lingua di destinazione, ad 
esempio l’inglese.

Torna ora all’unità facendo clic 
sul pulsante di identificazione 
dell’unità (Unità 2120) e leggi at-
tentamente il testo. Fai clic sulla 
parola “commuters”, alla riga 1.

Suggerimento 1: per aprire un 
dizionario inglese monolingue 
assicurati che le coppie di lingue 
selezionate siano dall’inglese 
all’inglese.

> Suggerimento 2: nel menu a 
tendina si possono vedere tutti i 
dizionari disponibili, incluso un 
dizionario di pronuncia chiamato 
“Howjsay”. Si tratta di un ottimo 
dizionario per ascoltare la cor-
retta pronuncia di una parola.

Questa unità descrive un’attività 
di gruppo. Nella fase 1  gli stu-
denti devono accedere  in gruppi 
di tre o quattro per risolvere un 
problema. Una volta completata 
l’attività, gli studenti possono 
accedere a un sito Web aggiun-
tivo che si aprirà in una nuova 
finestra facendo clic sul pulsante 
“Scegli un esempio”. Gli studen-
ti possono ora leggere il testo 
completo e autovalutarsi per ve-
dere se hanno risposto corretta-
mente al compito.

Nella fase 2 agli studenti viene 
chiesto di guardare due video di 
YouTube che sono stati incorpo-

https://clilstore.eu/


99

rati in due unità Clilstore separa-
te insieme a didascalie automati-
che con l’intero testo:

• Tipi di tecniche di campiona-
mento dei sondaggi (https://
Clilstore.eu/cs/2123)

• Metodi di campionamento 
(https://Clilstore.eu/cs/2124)

Dopodiché, dovrebbero svolgere 
l’ultimo compito.

Queste le caratteristiche dei ma-
teriali:  
 
Nome: Design Methods (metodi 
di progettazione 
Oggetto: Statistiche 
Lingua inglese 
Livello: B1

1. Obiettivi della lezione: gli stu-
denti acquisiranno conoscen-
za delle diverse tipologie di     
tecniche di campionamento 
e metodi di campionamento.

2. Obiettivi linguistici: esercitar-
si nella formulazione di do-
mande in inglese.

3. Supporto linguistico: Clilsto-
re (Multidict e Wordlink) ed 

esercizi online incentrati sulla 
formulazione di domande.

4. Procedura e metodi: Gli stu-
denti accedono a Clilstore e 
vanno all’Unità 2120. La  lezio-
ne è suddivisa in due fasi. Nel-
la fase 1, prima viene proposto 
un problema (agli studenti 
viene chiesto di immaginare 
di dover progettare un tipo di 
zaino per ciclisti) e gli studen-

Figura 98. Esempio di unità Clilstore basata su attività di “problem solving”.

https://clilstore.eu/cs/2123
https://clilstore.eu/cs/2123
https://clilstore.eu/cs/2124
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ti devono scambiare idee. In 
gruppo, svolgono due attività 
di riscaldamento. Successi-
vamente, agli studenti viene 
chiesto di riordinare un testo 
che parla di “metodi di cam-
pionamento”. Sempre in grup-
po, devono poi riconsiderare il 
compito iniziale tenendo conto 
dell’input del testo. In seguito, 
devono guardare due video 
che illustrano diverse tecniche 
e metodi di campionamento 
per svolgere l’ultimo compito, 
ovvero formare un focus group 
per convalidare il design dello 
zaino per i pendolari in biciclet-
ta. Infine, devono scegliere un 
metodo di campionamento per 
la classe e identificare i sogget-
ti appropriati per l’indagine.

5. Valutazione: autovalutazione 
confrontando il testo sul sito 
web fornito e confrontando le 
risposte con i pari.
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CAPITOLO 6:  
DOMANDE FREQUENTI
 
Quando si inizia a utilizzare un 
nuovo strumento, è normale 
incontrare dei dubbi. Questo è 
il motivo per cui abbiamo pre-
parato le seguenti domande 
frequenti (FAQ). Non sono pen-
sate per leggerle dall’inizio alla 
fine, ma semplicemente per 
avere un punto di riferimento 
quando si utilizza Clistore e i 
suoi elementi integranti, Wor-
dlink e Multidict, per la prima 
volta. Le FAQ sono state orga-
nizzate per argomento

6.1. Come fare il login 

1. Mi sono registrato e ho ef-
fettuato l’accesso come 
insegnante. Come inizio a 
creare un’unità? Nell’angolo 
in alto a destra dello scher-
mo, vedrai il tuo nome uten-

te. Fai clic  e viene visualizza-
to un menu a tendina. Fai clic 
su “Crea un’unità” per comin-
ciare.

2. Voglio cambiare la mia 
password. Posso farlo? Sì. 
Nell’angolo in alto a destra 
dello schermo, vedrai il tuo 
nome utente. Fai clic sul 
nome e poi su “Opzioni” nel 
menu a tendina. Ora puoi 
cambiare la tua password.

3. Ho dimenticato la mia pas-
sword. Come posso recu-
perarla? Se fai clic su “Ac-
cedi” e hai dimenticato la 
password, c’è un’opzione per 
recuperarla. Assicurati di 
controllare la cartella Spam 
o Posta indesiderata nel caso 
in cui l’e-mail venga inviata 
direttamente lì. 

4. Ho effettuato l’accesso, ma 
non mi sembra di avere le 
funzioni che ho di solito. 
Come mai? Controlla se hai 
selezionato “Per studenti” o 
“Per docenti” quando accedi. 
Ci sono alcune piccole diffe-
renze.

6.2. Le mie unità 

5. Vorrei vedere tutte le unità 
che ho creato. Come fac-
cio? Nell’angolo in alto a de-
stra dello schermo, vedrai il 
tuo nome utente. Assicurati 
di aver selezionato “Per do-
centi”. Fai clic sul tuo nome 
utente, quindi fai clic su “Le 
mie unità” nel menu a tendi-
na.

6. Ho creato un’unità in inglese, 
ma quando guardo l’elenco 
del database, dice che è in 
un’altra lingua e il dizionario 

6
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predefinito che viene visua-
lizzato è in quella lingua. 
Come mai? Assicurati di aver 
scelto la lingua in cui è scritta 
l’unità quando la crei.

7. Clilstore si apre in un’altra 
lingua. Come posso cam-
biarla? Fai clic sul tuo nome 
utente nell’angolo in alto a 
destra e scegli “Opzioni”. Ora 
puoi cambiare lingua.

8. Ho creato un’unità su un 
argomento particolare ma 
quando cerco l’argomento 
nella casella di ricerca non 
viene visualizzato. Perchè? 
La casella di ricerca trova 
solo gli elementi inclusi nel 
titolo e nel riepilogo di un’u-
nità.  Quando crei un’unità 
assicurati sempre di aver 
inserito delle parole chiave 
in “Titolo” e “Riassunto” per 
renderla “ricercabile”.

6.3. Come  
apportare modifiche

9. Vorrei cambiare il carattere 
in un’unità che sto creando. 
Dove vado per farlo? In mo-
dalità “MODIFICA QUESTA 
UNITA’”, vai su “FORMATO” e 
scegli il carattere, la dimen-
sione del carattere e il colore 
che desideri.

10. Ho incollato del testo su 
Clilstore ma non è lo stesso 
del carattere originale nel 
mio     documento di Word. 
Come mai? Clilstore ha un 
numero di caratteri disponi-
bili, ma non l’intera gamma 
che potresti trovare in MS 
Office. Scegli un carattere 
simile a quello originale tra i 
caratteri disponibili.

Figura 99. Come inserire un’immagine 
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6.4. Come salvare e  
cancellare le unità: 

11. Non ho terminato l’unità 
su cui sto lavorando. Posso 
salvarla come bozza? C’è 
un’opzione per salvare la tua 
unità come “unità di prova”. 
Spostare il cursore a destra 
in modo che l’unità rimanga 
come unità di prova. Quan-
do hai finito di modificare la 
tua unità, sposta indietro il 
cursore e salvala come unità 
finita.

12. Vorrei creare una secon-
da pagina in cui le parole 
siano collegate ai dizionari 
in modo che i miei studen-
ti possano passare dalla 
prima pagina dell’unità 
Clilstore a un’altra pagina 
di cui possano cercare le 
parole. Come faccio a fare 
questo? Se salvi la seconda 

pagina come unità di prova, 
sarà comunque accessibile 
agli studenti, ma non appa-
rirà nel database come unità 
completa e separata.

13. Come posso eliminare 
un’unità che non voglio più 
conservare? Fai clic sul tuo 
nome utente in alto a destra 
nella pagina del database 

quando accedi. Fai clic su 
“Le mie unità”. Una volta vi-
sualizzato l’elenco delle tue 
unità, puoi vedere l’icona 
“cestino” accanto all’unità. 
Puoi eliminare la tua unità 
facendo clic su questa ico-
na. 
 

Figura 100. Come inserire un contenuto multimediale.
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6.5. Come inserire immagini 

14. Come inserisco un’imma-
gine? In modalità di modifi-
ca, vai su INSERISCI, fai clic 
sull’icona dell’immagine e 
aggiungi il codice sorgen-
te nel campo “Sorgente” se 
l’immagine è già online. Se 
non è già online, caricala dal 
tuo computer tramite la fun-
zione di caricamento in mo-
dalità di modifica (CARICA 
UN FILE). Quindi controlla 
che il file sia stato caricato. Il 
file caricato apparirà nell’e-
ditor. Il collegamento al file 
caricato si trova a destra del 
nome del file. Copia questo 
link e incollalo in INSERISCI 
IMMAGINE/SORGENTE.

15. Ho caricato un file (im-
magine/doc) su Clilstore. 
Dove posso trovare il link 
per questo file? Clicca su 

MODIFICA nell’Unità che hai 
creato quando hai caricato il 
file. Tutti i file caricati relativi 
a questo esercizio si trovano 
in fondo alla pagina “Modi-
fica” e tutti i collegamenti a 
questi file si trovano a destra 
di ciascun file. Puoi copiare il 
link da lì.

16. Riesco a vedere le imma-
gini nella mia unità ma altri 
no. Come mai? La tua imma-
gine è visibile per te perché 
è sul tuo disco rigido locale, 
non on-line. Dovrebbe es-
sere caricato su una piatta-
forma online o su Clilstore, 
dove è possibile ottenere il 
collegamento online da uti-
lizzare quando si fa clic su 
“Inserisci immagine”. Questo 
lo renderà visibile agli altri.

17. Ho inserito delle immagi-
ni, ma sembrano caricarsi 

diversamente quando ven-
gono salvate. Cosa posso 
fare? Inserisci prima una 
tabella e inserisci le imma-
gini nella tabella. Questo ti 
aiuterà a posizionare le tue 
immagini, ad esempio, una 
accanto all’altra.

18. Ho incorporato un’imma-
gine ma non viene visualiz-
zata. Come posso aggirare 
questo problema? Forse la 
tua immagine è un file Ja-
vascript. Clilstore non può 
elaborare Javascript. Usa lo 
strumento di cattura o “Cat-
tura e annota” in Microsoft o 
“Cattura schermo” se stai uti-
lizzando un dispositivo Apple, 
o anche uno screenshot che 
puoi ritagliare alle dimensioni 
che desideri. Questo cambia 
il file in un’immagine che non 
è Javascript, che puoi quindi 
caricare.
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6.6. Come inserire altri media 
(video ed esercizi interattivi) 

19. Come faccio a caricare un 
video? In modalità di modifi-
ca, vai su INSERISCI, fai clic 
su INSERISCI/MODIFICA 
CONTENUTI MULTIMEDIALI 
e quindi fai clic su INCOR-
PORA. Incolla il codice di 
incorporamento nel campo 
“Incorpora”.

20. Ho caricato un video, 
ma non riesco a vederlo e 
non viene riprodotto. Cosa 
dovrei fare? Verifica se il 
tuo video è un video Fla-
shplayer. Molti browser non 
consentono i file .swf (file 
Flashplayer). Prova a trovare 
un’altra versione del video 
che non ha l’estensione del 
file .swf. 

21. Come faccio a incorporare 
il codice di incorporamen-
to di un esercizio interatti-
vo che ho creato su un’app 
esterna? Copia il codice di 
incorporamento dell’app 
esterna. Quindi, in modalità 
“Modifica”, vai su INSERISCI, 
fai clic su INSERISCI/MODI-
FICA CONTENUTI MULTI-
MEDIALI e quindi su INCOR-
PORA. Incolla il codice di 
incorporamento nella casella 
di testo che appare (il campo 
“Incorpora”).

22. Voglio incorporare uno 
strumento esterno, ma 
quando faccio clic su “IN-
SERISCI/MODIFICA CON-
TENUTI MULTIMEDIALI”, 
non lo inserisce. Cosa posso 
fare? Quando fai clic su IN-
SERISCI/MODIFICA CON-
TENUTI MULTIMEDIALI, 
la scheda “Generali” viene 

visualizzata per impostazio-
ne predefinita. Se la tua app 
esterna non viene visualiz-
zata, fai clic su INCORPORA 
appena sotto di essa e incol-
la lì il codice di incorpora-
mento.

23. Ho caricato un’attività in-
terattiva che ho progettato 
in ………. (ad esempio, Pop-
plet), ma non riesco a ve-
derla. Cosa dovrei fare? Ve-
rifica se la tua attività utilizza 
Flashplayer. Molti browser 
non consentono più il carica-
mento dei file .swf (file Fla-
shplayer).

24. Non riesco a collegarmi a 
un video di YouTube dall’in-
terno del testo utilizzando 
l’opzione di collegamento 
dell’editor. Cosa posso fare? 
YouTube non consente che 
le sue pagine siano collega-
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te a Word. Incorpora il video 
facendo clic su INSERISCI/
MODIFICA CONTENUTI 
MULTIMEDIALI (la scheda 
“Generali” viene visualizzata 
per impostazione predefini-
ta) e fai clic su INCORPORA. 
Puoi anche usare un pulsante 
azzurro “Link”.

25. Ho incorporato un video in 
un’unità Clilstore utilizzando 
il “Codice di incorporamento 
per media o immagine” nel-
la parte superiore dell’unità, 
ma le dimensioni del video 
sono troppo grandi. Posso 
renderlo più piccolo? Sì. Nel 
codice di incorporamento 
sono presenti due numeri che 
si riferiscono alla larghezza e 
all’altezza del video. Puoi re-
golare (ridurre o aumentare) 
questi numeri per ridimensio-
narli. Cerca di mantenere lo 
stesso rapporto tra larghezza 

e altezza in modo che il video 
non sia distorto. Se il lucchet-
to nell’immagine sotto viene 
mantenuto “chiuso”, quando si 
cambia un valore, l’altro cam-
bia di conseguenza.

26. Ho caricato un video nel 
campo di incorporamento 

nella parte superiore del-
la mia unità Clilstore, ma è 
molto piccolo. Come faccio 
a renderlo più grande? Quan-
do copi il codice di incorpo-
ramento, ci sono due numeri 
che danno le dimensioni del 
fotogramma in cui verrà vi-
sualizzato il video. Cambia 

Figura 101. Come scegliere tra i diversi portfolio.
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i numeri con un valore più 
alto, ma cerca di mantenere 
lo stesso rapporto, in modo 
che l’altezza e la larghezza 
della cornice vengano anco-
ra visualizzate nelle stesse 
proporzioni. Tieni il lucchet-
to chiuso in modo da man-
tenere le proporzioni. Vedi 
l’immagine sopra. 

6.7. Come caricare i file 

27. Clilstore non mi permette 
di caricare un file Power-
Point. Come mai? Clilstore 
ha un limite di caricamento 
di 1 MB. Riduci le dimensio-
ni delle foto in PowerPoint 
comprimendole OPPURE ca-
rica il file su Google Drive e 
collegalo utilizzando uno dei 
pulsanti di link. 

28. Ho caricato un documen-
to Word e ho spuntato WL. 
Non si apre. Perchè ? Wor-
dlink (WL) non può accede-
re a file Word, PDF, Excel o 
PowerPoint. Incolla il testo 
del documento Word in una 
nuova unità Clilstore e sal-

valo come unità di prova. 
Quindi collegati a quell’Uni-
tà utilizzando il suo URL (es. 
www.Clilstore.eu/cs/UNIT 
ID NUMBER). 
 

Figure 102. Come passare dalla modalità “docente” a quella “studente”.
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6.8. Come inserire i link 

29. Sto cercando di collegar-
mi a un documento Google 
condiviso pubblicamente, 
ma non me lo consente. 
Perchè ? Non puoi creare 
un collegamento a un do-
cumento Google condiviso 
pubblicamente dalla finestra 
dell’editor. Utilizza invece 
uno dei pulsanti di link azzur-
ri. Dopo aver collegato il file, 
non selezionare WL perché i 
documenti non possono es-
sere collegati a Word.

30. Sto cercando di colle-
garmi a un’altra pagina di 
Clilstore utilizzando l’Edi-
tor, ma le parole non sono 
collegate a Wordlink. Cosa 
posso fare? Se crei un col-
legamento a un’altra pagina 
di Clilstore dalla finestra 
dell’editor, si attiva un colle-

gamento a una pagina le cui 
parole sono già collegate a 
Wordlink, il che crea un er-
rore. Utilizza invece uno dei 
pulsanti di link. Quando crei 
la pagina, seleziona WL.

31. Quando mi collego a un’al-
tra unità Clilstore incollan-
do l’URL di tale unità dalla 
barra degli indirizzi del 
browser, il pulsante non 
viene visualizzato. Come 
mai? L’URL nella barra de-

Figure 103. Come condividere il proprio portfolio con un insegnante.
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gli indirizzi del browser in-
clude anche l’utente che 
ha effettuato l’accesso du-
rante la creazione di un’u-
nità, ad esempio: https://
clilstore.eu/wordlink/?nav-
size=1&sl=en&url=https://
clilstore.eu/clilstore/ page.
php?id=9272{and}user=San-
draAM{and}hl=en quindi que-
sto URL non è utilizzabile da 
un altro utente. Per evitare 
ciò, utilizza sempre l’URL 
breve (ad es. https://clilstore.
eu/cs/8789) che si trova nella 
parte inferiore di ogni unità e 
in “Informazioni unità”.

32. Vorrei inviare ai miei stu-
denti un link a un’unità. 
Come posso fare? Invia loro 
sempre l’URL breve (ad es. 
https://clilstore.eu/cs/8789), 
che si trova in fondo a ogni 
Unità e in “informazioni 
sull’unità”. È inoltre possibile 

accedere alle unità di prova, 
poiché a ciascuna unità vie-
ne assegnato il proprio URL.

33. Ho incollato un URL utiliz-
zando il collegamento Inse-
risci/Modifica. Non funzio-
na correttamente. Metti il   
link in un pulsante. Usando la 
funzione “Inserisci/Modifica 
link” si potrebbe creare un 
circolo in cui il collegamento 
tenta di collegarsi a Wor-
dlink su una pagina già colle-
gata a Wordlink.

6.9. Come salvare  
l’elenco dei vocaboli 

34. Vorrei che i miei studenti 
tenessero una registrazio-
ne delle parole su cui han-
no cliccato cercandole in 
un dizionario. Come posso 
fare? Se il tuo studente è un 
utente registrato e ha effet-

tuato l’accesso, può andare 
su “Glossario” (in alto a de-
stra dell’unità) e vedere un 
elenco di tutte le parole cer-
cate. Lo studente può anche 
scrivere il significato nella 
pagina del glossario.

35. Posso vedere quali parole 
stanno cercando i miei stu-
denti? Sapendolo, questo 
mi aiuterebbe come inse-
gnante.  Apri l’unità. Nella 
parte superiore è presente 
l’icona “Informazioni” che 
fornisce tutte le informazioni 
sull’unità. Puoi trovare la “Li-
sta delle parole cliccate” lì.

36. A cosa serve la funzione 
“Nascondi tutto”? Il pulsan-
te “Nascondi tutto” nascon-
de il significato che gli stu-
denti hanno scritto accanto 
alla parola che hanno cerca-
to. Ciò consente loro di pro-

https://clilstore.eu/wordlink/?navsize=1&sl=en&url=https://clilstore.eu/clilstore/ page.php?id=9272%7Band%7Duser=SandraAM%7Band%7Dhl=en
https://clilstore.eu/wordlink/?navsize=1&sl=en&url=https://clilstore.eu/clilstore/ page.php?id=9272%7Band%7Duser=SandraAM%7Band%7Dhl=en
https://clilstore.eu/wordlink/?navsize=1&sl=en&url=https://clilstore.eu/clilstore/ page.php?id=9272%7Band%7Duser=SandraAM%7Band%7Dhl=en
https://clilstore.eu/wordlink/?navsize=1&sl=en&url=https://clilstore.eu/clilstore/ page.php?id=9272%7Band%7Duser=SandraAM%7Band%7Dhl=en
https://clilstore.eu/wordlink/?navsize=1&sl=en&url=https://clilstore.eu/clilstore/ page.php?id=9272%7Band%7Duser=SandraAM%7Band%7Dhl=en
https://clilstore.eu/wordlink/?navsize=1&sl=en&url=https://clilstore.eu/clilstore/ page.php?id=9272%7Band%7Duser=SandraAM%7Band%7Dhl=en
https://clilstore.eu/cs/8789
https://clilstore.eu/cs/8789
https://clilstore.eu/cs/8789
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vare a ricordare quale fosse 
il significato della parola. 
“Ripristina tutto” consente 
alle parole di riapparire, in 
modo che gli studenti possa-
no vedere se hanno ricorda-
to correttamente. La funzio-
ne agisce come “flashcard”.

37. A cosa serve la funzione 
“Modalità random” negli 
strumenti Test Yourself? 
“Modalità random” mischia 
in ordine casuale i significati 
delle parole che gli studenti 
hanno cercato. Crea anche 
un esercizio interattivo di 
abbinamento “trascina e rila-
scia” in cui gli studenti pos-
sono provare ad abbinare i 
significati alle parole sul lato 
sinistro.

6.10. Il Portfolio 

38. Vorrei mostrare ai miei 
studenti come creare un 
portfolio. Come faccio? Il 
nome utente di ogni stu-
dente è visibile nella parte 
superiore di ogni unità. De-
vono fare clic sul loro nome 
utente, quindi su “portfolio”, 
poi fare clic su “Crea un nuo-
vo portfolio” e infine dare 
un nome al portfolio, ad es. 
Classe di italiano.

39. In che modo uno studente 
può consentire all’insegnan-
te di accedere al portfolio? 
Se fornisci agli studenti il   
tuo ID utente, possono inse-
rirlo durante la creazione di 
un nuovo portfolio in modo 
che sia visibile a te. Possono 
anche aggiungerlo in un se-
condo momento dalla loro 
pagina Portfolio.

40. Qual è il mio ID utente? Il 
tuo ID utente è il nome che 
hai scelto quando hai crea-
to il tuo account Clilstore. 
Appare nell’angolo in alto a 
destra della pagina quando 
accedi a Clilstore, ad esem-
pio “pizzoccheriale”.

41. Gli studenti possono avere 
portfolio diversi? Sì. Pos-
sono avere diversi portfolio, 
ad esempio, classe inglese, 
classe francese, ecc. Dopo 
aver fatto clic su “portfolio” 
all’interno di un’unità, posso-
no scegliere a quale portfolio 
esistente aggiungere un’uni-
tà o creare un nuovo portfo-
lio a cui aggiungerla.

42. Come può lo studente sce-
gliere tra diversi portfolio? 
Nella pagina del portfolio, 
gli studenti potranno vedere 
i loro diversi portfolio. Viene 
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visualizzato l’ultimo portfolio 
utilizzato, il portfolio “attivo”. 
Tuttavia, possono cambiare 
il portfolio da visualizzare 
facendo clic su “Sposta per 
primo”. Questa operazione 
sposta il portfolio che diven-
ta “attivo”.

43. Come possono gli studenti 
assegnare un’unità a un par-
ticolare portfolio? Quando 
uno studente fa clic su “por-
tfolio” all’interno di un’unità, 
viene visualizzato un elenco 
di tutti i suoi portfolio, inclu-
sa l’opzione per creare un 
nuovo portfolio. Può quindi 
selezionare a quale portfolio 
aggiungere l’unità.

44. Possono caricare o colle-
gare il loro lavoro nel loro 
portfolio? Gli studenti non 
possono caricare il lavoro 
nel loro portfolio. Tuttavia, 

possono caricarlo in un sito 
come Google Drive o Drop-
box e copiare il collegamen-
to in “Link al mio lavoro”. Gli 
studenti molto giovani po-
trebbero aver bisogno dell’a-
iuto dei loro genitori per 
questo.

45. Come può un insegnan-
te vedere i portfolio degli 
studenti? Quando crei un 
account su Clilstore, puoi 
scegliere se visualizzare Clil-
store come “studente” o “do-
cente”. Puoi facilmente pas-
sare da una modalità all’altra 
dalla pagina principale di 
Clilstore. Come ‘docente’, 
quando fai clic sul tuo nome 
utente dalla schermata uten-
te nella pagina principale di 
Clilstore, e poi su Portfolio, 
sarai in grado di vedere tutti 
i portfolio che i tuoi studenti 
ti hanno invitato a vedere.

46. Più di un insegnante può 
avere accesso allo stesso 
portfolio? Sì. Nella sezione 
“Condividi”, gli studenti pos-
sono digitare l’ID utente del 
primo insegnante e premere 
invio sulla tastiera. Quindi 
devono digitare l’ID utente 
di qualsiasi altro insegnante 
se vogliono che anche questi 
veda il loro portfolio.

47. Gli studenti possono invi-
tare un insegnante a diversi 
portfolio? Sì. Come in (44) 
sopra, gli studenti possono 
scegliere chi invitare a un 
particolare portfolio inseren-
do l’ID utente dell’insegnan-
te.

48. È possibile modificare o 
eliminare un’unità dal por-
tfolio? Una volta che uno 
studente apre il proprio por-
tfolio e fa clic sull’icona “Mo-
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difica”, questa apre altri due 
strumenti. Uno di questi è la 
funzione “Elimina”.

49. È possibile riordinare le uni-
tà all’interno del portfolio? 
Una volta che uno studente 
apre il proprio portfolio e fa 
clic sull’icona “Modifica”, si 
apre anche l’opzione per spo-
stare l’unità in alto o in basso 
nel proprio portfolio.

50. Uno studente dice: “Posso 
vedere i miei portfolio ma 
non riesco a vedere come 
iniziare a modificare le due 
colonne successive. Come 
faccio? Per iniziare a modifi-
care le sezioni “Cosa ho im-
parato” e “Link al mio lavoro”, 
uno studente deve prima fare 
clic sull’icona di modifica vici-
no al titolo dell’unità in modo 
da rendere modificabili le due 
colonne.
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RISORSE

Navigando tra le unità esemplificative 
e altre unità nel database, noterai che 
gli insegnanti che hanno creato le uni-
tà hanno a volte inserito o collegato 
esercizi interattivi nell’unità.

Al giorno d’oggi molti strumenti tec-
nologici permettono agli insegnanti 
di creare esercizi interattivi online, 
poster, infografiche, mappe concet-
tuali, ecc. Il prodotto finito di questi 
strumenti generalmente fornisce il 
collegamento e il codice di incorpo-
ramento di quel prodotto, che posso-
no essere utilizzati per l’inserimento 
all’interno dell’unità Clilstore. L’in-
corporamento viene eseguito esat-
tamente nello stesso modo descritto 
per l’incorporamento di un video nella 
sezione 2.7.5. Nella stessa sezione è 
stato anche mostrato come inserire i 
collegamenti.

Utilizzando strumenti esterni per crea-
re materiale aggiuntivo, puoi arricchi-
re le tue unità incorporando gli eserci-
zi, ecc., e renderle “più complete”, con 
più di una semplice lettura di un testo, 
la visione di un video o l’ascolto di un 
audio.

Ecco un elenco di risorse esterne che 
riteniamo potrebbero esserti utili per 
arricchire le tue unità perché la mag-
gior parte offre codici di incorpora-
mento:
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VIDEO IN STREAMING 

CLIL for STEAM: Un sito web ricco di video, risorse e pia-
nificazioni di lezioni con l’obiettivo di coniugare lo studio 
delle materie STEM (scienze, tecnologia, ingegneria, arte 
e matematica) e l’inglese come lingua straniera https://clil-
4steam.pixel-online.org/

eCorner: Un sito web con risorse video creato dalla Stanford 
University  https://ecorner.stanford.edu/

Kahn Academy: Una vasta libreria di contenuti per l’istru-
zione https://www.khanacademy.org/

TED (Technology, Entertainment, Design) Talks:  un sito 
web con più di 900 video https://www.ted.com

Vimeo: Un sito web di risorse video   https://vimeo.com

YouTube: Il più grande sito web di risorse video https://
www.youtube.com

Strumenti per la comunicazione e l’ascolto
Soundcloud: Un sito Web per ospitare e condividere file 

audio incorporabili https://soundcloud.com/

Voki: Un programma gratuito per creare avatar parlanti 
personalizzati che possono essere utilizzati come stru-
menti di apprendimento https://www.voki.com/

Read the Words: Tecnologia di sintesi vocale per l’elabo-
razione di informazioni scritte http://www.readthewords.
com/

Vocaroo: Un semplice strumento di registrazione vocale. 
Le registrazioni possono essere salvate su un PC o incluse 
su siti web. https://vocaroo.com/

Audioboom: Una piattaforma web e mobile per registrare 
e condividere registrazioni audio fino a 5 minuti da ascol-
tare su dispositivi mobili o PC https://audioboom.com/

Listen-and-write: Uno strumento web che fornisce pratica 
di ascolto gratuita. Può essere utilizzato per creare eser-
cizi di ascolto personalizzati in diverse lingue https://www.
listen-and-write.com/

https://clil4steam.pixel-online.org/
https://clil4steam.pixel-online.org/
https://ecorner.stanford.edu/
https://www.khanacademy.org/
https://www.ted.com/
https://vimeo.com/
https://www.youtube.com/
https://www.youtube.com/
https://soundcloud.com/
https://www.voki.com/
http://www.readthewords.com/
http://www.readthewords.com/
https://vocaroo.com/
https://audioboom.com/
https://www.listen-and-write.com/
https://www.listen-and-write.com/
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COME COSTRUIRE  NUOVE ATTIVITÀ 
 

Class Tools: Un sito web con molte risorse per gli inse-
gnanti per creare attività che possono essere incluse nelle 
unità Clilstore  https://classtools.net/

LearningApps.org: Si tratta di un’applicazione basata sul 
web che consente agli insegnanti di creare attività di 
apprendimento interattive personalizzate (ad es. frasi 
da riempire, esercizi di abbinamento, domande a rispo-
sta libera, a scelta multipla, ecc.). Queste attività pos-
sono essere personalizzate per costruire un contenuto 
audiovisivo o testuale in un’unità Clilstore e presentate 
agli studenti tramite i pulsanti di link azzurri o incorpo-
randole all’interno della cornice di testo. Gli insegnanti 
possono creare un account per creare le proprie attività 
o utilizzare attività esistenti ospitate online su https://
learningapps.org

Edpuzzle:  Un sito web dove creare video lezioni  https://
edpuzzle.com/

H5P.org:  Un sito web con molte risorse per gli insegnanti 
per creare attività che possono essere incluse nelle unità 
Clilstore https://h5p.org

ThingLink: Uno strumento per creare immagini interattive, 
video e media a 360° https://www.thinglink.com

STRUMENTI ORGANIZZATIVI  

WordArt: Un sito per elaborare figure con gruppi di parole. 
https://wordart.com

Bitly:  Un servizio che ti consente di ridurre un singolo URL 
o un gruppo di URL https://bitly.com/

Weblist: Un sito di condivisione di contenuti che fornisce 
un modo semplice per condividere pagine web, immagi-
ni, file, video, testi o documenti in un unico indirizzo URL 
https://www.weblist.io

Kidblogs: Una piattaforma blog per bambini. https://go.fan.
school/kidblog

Snappages:  Un creatore di siti Web personalizzati con fun-
zionalità di blog, condivisione di foto, calendario online e 
condivisione con gli amici. Ottimi strumenti per modifica-
re le immagini da Facebook, Picassa, Flickr o PC  https://
snappages.com/

Miro: Un sito web per creare mappe concettuali. https://
miro.com/mind-map/ 

https://classtools.net/
https://learningapps.org/
https://learningapps.org/
https://edpuzzle.com/
https://edpuzzle.com/
https://h5p.org/
https://www.thinglink.com/
https://wordart.com/
https://bitly.com/
https://www.weblist.io/
https://go.fan.school/kidblog
https://go.fan.school/kidblog
https://snappages.com/
https://snappages.com/
https://miro.com/mind-map/
https://miro.com/mind-map/
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VOCABOLARIO 

Quizlet: Un creatore di schede flash con una varietà di 
giochi di apprendimento. Gli utenti possono creare set 
personali, condividerli, incorporarli o trovare set creati da 
altri. Quizlet è particolarmente adatto per la memorizza-
zione di termini. https://quizlet.com/

Wordsift: Uno strumento creato per aiutare a insegnare il 
vocabolario. Integra diversi strumenti come la ricerca di 
immagini di Google, il Thesaurus visivo e il generatore di 
parole. È inoltre possibile generare un elenco di parole ac-
cademiche o un elenco di parole personalizzato. https://
wordsift.org/ 

CAPL: Lessico Pittorico Autentico è una fonte di immagini 
autentiche per l’apprendimento delle lingue. Le fotografie 
autentiche con licenza Creative Commons sono ordinate 
per lingua e contesto. Gli utenti possono cercare il voca-
bolario di diverse categorie o utilizzare la funzione di ri-
cerca. http://capl.washjeff.edu/

EclipseCrossword: Software gratuito per creare cruciver-
ba con solo le parole che desideri. Tutto quello che devi 
fare è fornire un elenco di parole e definizioni e lo stru-
mento crea il cruciverba per te. https://www.eclipsecross-
word.com/

WordMint: Questo sito Web ti consente di progettare puz-
zle di ricerca di parole con il tuo vocabolario, su misura 
per la tua lezione. Puoi stampare una chiave di risposta 
e copie pronte per essere consegnate alla tua classe. I 
puzzle vengono salvati automaticamente nel cloud stora-

ge. Ci sono 5 strumenti: creatore di cruciverba, creatore 
di ricerca di parole, creatore di carte da bingo, creatore 
di parole scramble e creatore di abbinamento di parole. 
https://wordmint.com/

Lexipedia: Un dizionario online che crea una rete di parole 
correlate in cinque diverse opzioni linguistiche. Tuttavia, 
non traduce le parole. Diverse parti del discorso sono co-
dificate a colori, così come sinonimi e contrari. Le parole 
possono essere registrate, quindi è utile anche per eserci-
tarsi con la pronuncia. http://www.lexipedia.com/

Visuwords: Un dizionario visivo online, un thesaurus visivo 
e un lessico interattivo. https://visuwords.com/

Vocabulary and spelling city:  Il sito presenta oltre 42.000 
parole con frasi e definizioni personalizzabili. Gli inse-
gnanti possono creare elenchi di parole e attività per i 
propri studenti. Per ogni elenco gli studenti possono sce-
gliere tra quattro opzioni: insegnami, fai un gioco, test di 
vocabolario o test di ortografia. https://www.spellingcity.
com/

https://quizlet.com/
https://wordsift.org/
https://wordsift.org/
http://capl.washjeff.edu/
https://www.eclipsecrossword.com/
https://www.eclipsecrossword.com/
https://wordmint.com/
http://www.lexipedia.com/
https://visuwords.com/
https://www.spellingcity.com/
https://www.spellingcity.com/
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